








L'architetto Antonio Disi, ideatore e responsabile del progetto 

Enea, ha evidenziato: 'Gli obiettivi del programma nazionale 

Italia in Classe A promuovono ambienti che, oltre a essere 

eKicienti, rispondano alle esigenze di benessere dei loro 

abitanti'. 

Biagio Ciccone, segretario generale UilP Campania, ha poi 

rimarcato: 'La Uilp Pensionati e' orgogliosa di essere parte 

integrante di questa lodevole iniziativa, che mira a migliorare 

la qualita' della vita degli over 65 attraverso la 

riqualificazione energetica delle abitazioni. L'impegno della 

nostra organizzazione e' volto a promuovere il benessere degli 

anziani, non solo in termini di comfort abitativo, ma anche 

attraverso la sensibilizzazione sui benefici che tali interventi 

possono portare alla loro salute e autonomia'. (ANSA). 

 







IL FATTO

"Casa in salute"; Ada presenta
i risultati all'Edilsocial Expo di Roma

Proseguono le attività di "Casa in
salute , il progetto realizzato dal-
l'Associazione per i Diritti degli An-
ziani Napoli (Ada) e dall Enea.
interessanti spunti di riflessione,
emersi da focus con cittadini e me-
dici, hanno delineato strategie e
metodi utili per approfondire e di-
vulgare le conoscenze sui rischi per
la salute connessi ad una bassa
qualità dell'ambiente abitativo.
Il progetto "Casa in salute" è nato
nell'ambito di "Italia in Classe A" la
prima campagna nazionale di infor-
mazione e formazione sull'effi-
cienza energetica, promossa dal
Ministero dell'Ambiente e della Si-
curezza Energetica. Realizzato a
partire dalla primavera scorsa sotto
la guida dell'architetto Antonio Disi
e con la collaborazione della ricer-
catrice Maria Giovanna Gaglione, fa
leva sull'impegno del Terzo Settore
quale strumento di crescita e svi-
luppo sociale. L'attenzione è focaliz-
zata, in particolare, sulla "povertà
energetica", problema che affligge
11 anziani su 100 con gravi conse-
guenze sulla salute delle persone e
sui conti della Sanità pubblica. Le
malattie respiratorie e vascolari col-
piscono tipicamente chi vive in am-
bienti con un comfort termico
inadeguato e incidono in maniera
significativa sui costi sanitari. «In-
tendiamo prevenire le malattie im-
putabili a un ambiente abitativo
non salubre favorendo, negli over
65, l'acquisizione della consapevo-
lezza del valore della riqualifica-
zione energetica delle proprie
abitazioni, nonché dell'utilizzo di

buone pratiche da attuarsi nella vita
quotidiana — spiega l'architetto
Mara D'Onofrio, presidente di Ada
Napoli — Riteniamo indispensabile,
inoltre stimolare la ricerca in am-
bito edile per individuare soluzioni
progettuali che limitino l'impatto
negativo dei cantieri sulla popola-
zione anziana e vulnerabile». Gli
elementi raccolti e le linee dì appro-
fondimento emerse in questi mesi
di operatività del progetto saranno
presentati da Ada Napoli nel corso
di un convegno, in programma nella
prima giornata dell'Edilsocial Expo,
che si terrà il prossimo 31 ottobre,
a Roma, presso il convention center
"La Nuvola", progettato da Massi-
miliano e Doriana Fuksas. «Con la
partecipazione a questa importante
manifestazione, portiamo i bisogni
di salute e sicurezza degli anziani in
un ambito che non è quello sociale
o sanitario, ma della ricerca e della
innovazione in campo edile. L'atten-
zione è rivolta in particolare alle po-
litiche di miglioramento degli
strumenti di intervento perla riqua-
lificazione energetica degli edifici
abitativi - sottolinea Biagio Ciccone,
segretario generale della Uil Pensio-
nati Campania - Il sindacato è da
sempre al fianco di Ada Napoli, con
spirito di collaborazione e condivi-
dendone gli obiettivi. Così come per
altre iniziative avviate dall'associa-
zione, appoggiamo le azioni di pro-
mozione e protezione che il
progetto "Casa in salute" propone
e siamo impegnati con interesse
nella loro diffusione».

"Casa in salute", Ada presenta
i risultati all'Edilsocial Expo di Roma
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SOCIETA'

Ada Napoli discute di sicurezza e salute
nelle strutture abitative degli anziani

Proseguono le attività di "Casa in
salute', il progetto realizzato
dall'Associazione per i Diritti degli
Anziani Napoli (Ada) e dall'Enea.
Interessanti spunti di riflessione
sono emersi nel corso del focus
group sul tema "Strategie e stru-
menti per la tutela della popola-
zione anziana durante i cantieri di
riqualificazione edilizia" che si è
tenuto alla sede dell'Ordine degli
Architetti a Napoli, coinvolgendo
in particolare la Commissione Si-
curezza Abitativa e Protezione Ci-
vile che ha presentato le "best
practice" che possono essere at-
tuate nelle strutture abitative. II
progetto è stato realizzato a par-
tire dalla primavera scorsa sotto
la guida dell'architetto Antonio
Disi e con la collaborazione della
ricercatrice Maria Giovanna ta-
glione. L'attenzione è rivolta, in
particolare, sulla "povertà ener-
getica", che affligge 11 anziani su
100 con gravi conseguenze sulla
salute e sui conti. Le malattie re-
spiratorie e vascolari colpiscono
tipicamente chi vive in ambienti
con un comfort termico inade-
guato e incidono in maniera signi-
ficativa sui costi sanitari. Dal
focus sono emerse interessanti
proposte per arantire una comu-
nicazione efficace e trasparente
con i residenti dei fabbricati,
l'adozione di tecnologie innova-
tive per migliorare la qualità del-

l'aria indoor e ridurre il rumore E
le interferenze, nonché l'introdu-
zione di misure preventive pei
minimizzare i disagi legati ai can-
tieri. "E importante riconoscere
l'urgenza di adattare l'ambiente
abitativo e quello urbano ai biso-
gni della fascia di popolazione
over 65, spesso dimenticata - af-
ferma la presidente di ADA Na-
poli, l'architetto Mara D'Onofrio -
Abbiamo scelto di coinvolgere gl
architetti nel processo di Casa ir
Salute" in quanto possono assu-
mere anche il ruolo di facilitator
trai bisogni degli anziani le solu-
zioni tecniche previste e la realiz-
zazione degli interventi,
promuovendo una relazione di fi-
ducia con l'intero processo di ri-
qualificazione". Durante l'eventc
sono stati evidenziati i rischi cau-
sati dalla presenza dei cantieri E
le possibili strategie di mitiga-
zione per garantire il benessere
degli anziani durante gli inter-
venti di riqualificazione energe-
tica. "La città a misura di anzian,
e un tema di cruciale importanzc
— ha spiegato l'architetto Lorenzc
Capobianco, presidente dell'Or-
dine degli Architetti di Napoli - C
riferiamo soprattutto al presente
di una società che invecchia rapi-
damente. Il focus group sulle
"Casa in Salute" rappresenta ur
momento di confronta significa.
rivo sul ruolo del progetto di ar-

chitettura nel rispondere a questa
sfida". L'architetto Antonio Disi,
ideatore e responsabile del pro-
getto ENEA, ha evidenziato: "La
riqualificazione energetica offre
sicuramente vantaggi economie,
ma la vera chiave sta nel ricono-
scere che i benefici più rilevanti ri-
guardano il miglioramento del
comfort e della salute fisica e
mentale. Gli obiettivi del pro-
gramma vanno proprio in questa
direzione, promuovendo ambienti
che, oltre a essere efficienti, ri-
spondano alle esigenze di benes-
sere dei loro abitanti". Biagio
Ciccone. seeretario eenerale UiLP

Campania, ha poi rimarcato: "La
UILP Pensionati, da sempre at-
tenta alle esigenze della popola-
zione anziana, è orgogliosa di
essere parte integrante di questa
lodevole iniziativa, che mira a mi-
gliorare la qualità della vita degli
over 65 attraverso la riqualifica-
zione energetica delle abitazioni.
L'impegno della nostra organizza-
zione e volto a promuovere il be-
nessere degli anziani non solo in
termini di comfort abitativo ma
anche attraverso la sensibilizza-
zione sui benefici che tali inter-
venti possono portare alla loro
salute e autonomia".

.ttnalLtà

Ada Napoli discute di sicurezza esalute
nelle strutture abitative degli anziani

A X-FaCor ari vano gli sbandìerron C<7va
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IL PROGEI'fO

Ciccone: «La salute degli anziani legata
alla qualità dell'ambiente abitativo»

«Siamo particolarmente soddi-
sfatti di aver offerto il nostro con-
tributo al progetto "Casa in salute"
perché l'attività di un sindacato
non può limitarsi alla tutela dei
diritti dei cittadini in quanto la-
voratori o pensionati, ma deve
essere orientata a garantire a tutti
condizioni di vita migliori». Lo
afferma Biagio Ciccone, segretario
generale della Uil Pensionati Cam-
pania.
Il progetto, realizzato in sinergia
tra l'Ada (Associazione per i Diretti
degli Anziani Napoli) e l'Enea, si
conclude sabato prossimo - 22
febbraio 2025 - alle ore 9 presso
il Complesso di Santa Chiara a
Nola. Interverrà Carmelo Barba-
gallo, segretario generale della
Uil Pensionati.
L'iniziativa è nata con l'obiettivo
di approfondire e far conoscere i
rischi per la salute, soprattutto
delle persone fragili come gli an-
ziani, dovuti a una bassa qualità
dell'ambiente abitativo. Da inizio
2024 sono stati realizzati incontri
e focus con specialisti del settore
e con tanti semplici cittadini, gra-
zie all'opera di sensibilizzazione
condotta da Ada Napoli e Ui1P
Campania.
«Finora l'importanza di un am-
biente abitativo salubre è stata

un argomento riservato a tecnici
e specialisti - sottolinea Ciccone
- Riteniamo che sia necessario
far prendere consapevolezza a
tutti i cittadini dello stretto legame
che esiste tra una casa "in salute"
e la qualità della vita di chi vi abi-
ta».
Il segretario generale della Uil
Pensionati Campania poi aggiun-
ge: «In questi anni i vari Governi
hanno elargito contributi sotto
forma di crediti fiscali, a chi rea-
lizzava interventi per l'efficien-
tamento energetico.
Non entro nel-merito delle pole-
miche legate al superbonus, ma
devo notare come, fin qui, si sia
richiamata l'attenzione solo sul
fatto che queste opere comportino
un risparmio energetico. Poco o
nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni
riqualificate, con effetti benefici
anche sulla spesa sanitaria. Ecco
perché ritengo importante soste-
nere campagne come quelle del
progetto' Casa in salute ', ma an-
che avviare una riflessione pacata
e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualifi-
cazione del nostro patrimonio
abitativo».
Il sindacalista pone l'accento sul
fatto che il «progetto "Casa in sa-

lute" rappresenta una preziosa
forma dì prevenzione, offrendo
ai cittadini consigli pratici su
come migliorare la qualità del-
l'aria nelle proprie abitazioni, ri-
durre l'umidita e limitare l'espo-
sizione a sostanze nocive: tutti
fattori che incidono direttamente
sul benessere e sulla salute, spe-
cialmente delle persone più fragll .
Invitiamo tutti a partecipare a a

giornata conclusiva del progetto
sabato 22 febbraio, durante la
quale verranno illustrate le linee
guida utili a superare le resistenze
e a comprendere l'importanza
della riqualificazione in termini
di prevenzione per la salute. Sarà
un occasione fondamentale per
informarsi e acquisire strumenti
concreti per vivere in un ambiente
più sano e sicuro».

ßccone «La salute degli anziani legata
aUa qualità del['atnbieatécrbitafiw»

1
Pagina

Foglio

20-02-2025
19

www.ecostampa.it

12
74
32

Quotidiano



1/1

Energia, ENEA presenta progetto "Casa in salute" per

migliorare il comfort abitativo degli anziani

finanza.lastampa.it/News/2024/05/08/energia-enea-presenta-progetto-casa-in-salute-per-migliorare-il-comfort-

abitativo-degli-anziani/NzFfMjAyNC0wNS0wOF9UTEI

ENEA presenta il progetto Casa in salute, realizzato in collaborazione con

l’Associazione per i diritti degli anziani ADA Napoli nell’ambito di Italia in Classe A, la

prima campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica,

promossa dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e realizzata da ENEA

(Nola - Napoli, sabato 11 maggio, ore 17 -19.30, Mondadori Point, piazza Marconi, 1).

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli anziani sull’importanza della riqualificazione

delle abitazioni per migliorare la qualità della propria vita e risparmiare energia (e

denaro).

Oltre agli esperti del settore è prevista la partecipazione di rappresentanti istituzionali, tra

cui Gaetano Manfredi, Sindaco della Città Metropolitana di Napoli.

https://finanza.lastampa.it/News/2024/05/08/energia-enea-presenta-progetto-casa-in-salute-per-migliorare-il-comfort-abitativo-degli-anziani/NzFfMjAyNC0wNS0wOF9UTEI
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“Casa in salute”, ecco come vivere da anziani senza
rischi

binews.it/evidenza/casa-in-salute-ecco-come-vivere-da-anziani-senza-rischi

NAPOLI, 23 OTT – Prosegue con successo il progetto “Casa in salute”, promosso

dall’Associazione per i Diritti degli Anziani di Napoli (Ada) in collaborazione con l’Enea.

L’iniziativa nasce con l’obiettivo di sensibilizzare e informare la popolazione, in particolare

gli over 65, sui rischi per la salute derivanti da condizioni abitative inadeguate, soprattutto

in termini di efficienza energetica.

Il progetto si inserisce nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima campagna nazionale di

informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa dal Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. Avviato nella primavera scorsa sotto la guida

dell’architetto Antonio Disi e con il supporto della ricercatrice Maria Giovanna Gaglione,

“Casa in salute” pone particolare attenzione alla questione della “povertà energetica”, che

colpisce circa 11 anziani su 100 in Italia.

Questo fenomeno, caratterizzato dall’incapacità di mantenere un comfort termico

adeguato nelle abitazioni, ha gravi ripercussioni sulla salute degli anziani, aggravando

patologie respiratorie e vascolari e aumentando i costi sanitari. Le condizioni di scarsa

efficienza energetica delle case non solo compromettono il benessere fisico, ma incidono

anche pesantemente sui conti della Sanità pubblica.

«L’obiettivo del progetto – spiega Mara D’Onofrio, presidente di Ada Napoli – è prevenire

le malattie imputabili a un ambiente domestico non salubre, sensibilizzando gli over 65

sull’importanza della riqualificazione energetica delle loro abitazioni. Vogliamo anche

https://www.binews.it/evidenza/casa-in-salute-ecco-come-vivere-da-anziani-senza-rischi/
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Ada presenta all’Edilsocial Expo di Roma i risultati di
“Casa in salute”

lagazzettacampana.it/2024/10/26/ada-presenta-alledilsocial-expo-di-roma-i-risultati-di-casa-in-salute

Ambienti abitativi poco confortevoli e rischi per la salute degli anziani, Ada presenta

all’Edilsocial Expo di Roma i risultati di “Casa in salute”

Il progetto realizzato in collaborazione con l’Enea punta sulla riqualificazione energetica

per prevenire le malattie respiratorie e vascolari

Proseguono le attività di “Casa in salute”, il progetto realizzato dall’Associazione per i

Diritti degli Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea. Interessanti spunti di riflessione, emersi da

focus con cittadini e medici, hanno delineato strategie e metodi utili per approfondire e

divulgare le conoscenze sui rischi per la salute connessi ad una bassa qualità

dell’ambiente abitativo.

Il progetto “Casa in salute” è nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima campagna

nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa dal Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. Realizzato a partire dalla primavera scorsa

sotto la guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione della ricercatrice Maria

Giovanna Gaglione, fa leva sull’impegno del Terzo Settore quale strumento di crescita e

sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in particolare, sulla “povertà energetica”,

problema che affligge 11 anziani su 100 con gravi conseguenze sulla salute delle persone

https://www.lagazzettacampana.it/2024/10/26/ada-presenta-alledilsocial-expo-di-roma-i-risultati-di-casa-in-salute/


2/2

e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie respiratorie e vascolari colpiscono

tipicamente chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato e incidono in maniera

significativa sui costi sanitari.

«Intendiamo prevenire le malattie imputabili a un ambiente abitativo non salubre

favorendo, negli over 65, l’acquisizione della consapevolezza del valore della

riqualificazione energetica delle proprie abitazioni, nonché dell’utilizzo di buone pratiche

da attuarsi nella vita quotidiana – spiega l’architetto Mara D’Onofrio, presidente di Ada

Napoli – Riteniamo indispensabile, inoltre, stimolare la ricerca in ambito edile per

individuare soluzioni progettuali che limitino l’impatto negativo dei cantieri sulla

popolazione anziana e vulnerabile».

Gli elementi raccolti e le linee di approfondimento emerse in questi mesi di operatività del

progetto saranno presentati da Ada Napoli nel corso di un convegno, in programma nella

prima giornata dell’Edilsocial Expo, che si terrà il prossimo 31 ottobre, a Roma, presso il

convention center “La Nuvola”, progettato da Massimiliano e Doriana Fuksas.

«Con la partecipazione a questa importante manifestazione, portiamo i bisogni di salute e

sicurezza degli anziani in un ambito che non è quello sociale o sanitario, ma della ricerca

e della innovazione in campo edile. L’attenzione è rivolta in particolare alle politiche di

miglioramento degli strumenti di intervento per la riqualificazione energetica degli edifici

abitativi – sottolinea Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati Campania –

Il sindacato è da sempre al fianco di Ada Napoli, con spirito di collaborazione e

condividendone gli obiettivi. Così come per altre iniziative avviate dall’associazione,

appoggiamo le azioni di promozione e protezione che il progetto “Casa in salute” propone

e siamo impegnati con interesse nella loro diffusione».
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promuovere buone pratiche quotidiane che possano migliorare la qualità della vita degli

anziani, rendendo le loro case più sicure ed efficienti».

Parallelamente, il progetto si propone di stimolare la ricerca nel campo edilizio, con

l’intento di individuare soluzioni progettuali che riducano l’impatto negativo dei cantieri

sulle persone più vulnerabili, come gli anziani.

I risultati finora ottenuti e i temi principali sviluppati dal progetto saranno presentati

durante un convegno organizzato da Ada Napoli, previsto per il 31 ottobre a Roma,

nell’ambito dell’Edilsocial Expo, presso il convention center “La Nuvola”, progettato dagli

architetti Massimiliano e Doriana Fuksas.

«La nostra partecipazione a questa manifestazione – sottolinea Biagio Ciccone,

segretario generale della Uil Pensionati Campania – mira a portare il tema della salute e

sicurezza degli anziani in un contesto di ricerca e innovazione edilizia. L’attenzione sarà

rivolta alle politiche di miglioramento per la riqualificazione energetica degli edifici

abitativi, un tema cruciale per la qualità della vita degli anziani».

“Casa in salute” rappresenta dunque un importante passo avanti per garantire un futuro

più sicuro e sostenibile agli anziani, mettendo al centro la sinergia tra innovazione

tecnologica, ricerca e tutela della salute.
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28 Ottobre 2024

Roma: Ada ad Edilsocial Expo, risultati di “Casa in

salute”

dentrosalerno.it/2024/10/28/roma-ada-ad-edilsocial-expo-risultati-di-casa-in-salute

Proseguono le attività di “Casa in

salute”, il progetto realizzato

dall’Associazione per i Diritti degli

Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea.

Interessanti spunti di riflessione,

emersi da focus con cittadini e medici,

hanno delineato strategie e metodi utili

per approfondire e divulgare le

conoscenze sui rischi per la salute

connessi ad una bassa qualità

dell’ambiente abitativo.

Il progetto “Casa in salute” è nato

nell’ambito di “Italia in Classe A”, la

prima campagna nazionale di

informazione e formazione

sull’efficienza energetica, promossa

dal Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica. Realizzato a

partire dalla primavera scorsa sotto la

guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione della ricercatrice Maria

Giovanna Gaglione, fa leva sull’impegno del Terzo Settore quale strumento di crescita e

sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in particolare, sulla “povertà energetica”,

problema che affligge 11 anziani su 100 con gravi conseguenze sulla salute delle

persone e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie respiratorie e vascolari

colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato e incidono

in maniera significativa sui costi sanitari.

«Intendiamo prevenire le malattie imputabili a un ambiente abitativo non salubre

favorendo, negli over 65, l’acquisizione della consapevolezza del valore della

riqualificazione energetica delle proprie abitazioni, nonché dell’utilizzo di buone pratiche

da attuarsi nella vita quotidiana – spiega Mara D’Onofrio, presidente di Ada Napoli –

Riteniamo indispensabile, inoltre, stimolare la ricerca in ambito edile per individuare

soluzioni progettuali che limitino l’impatto negativo dei cantieri sulla popolazione anziana

e vulnerabile».

https://www.dentrosalerno.it/2024/10/28/roma-ada-ad-edilsocial-expo-risultati-di-casa-in-salute/
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Gli elementi raccolti e le linee di approfondimento emerse in questi mesi di operatività del

progetto saranno presentati da Ada Napoli nel corso di un convegno, in programma nella

prima giornata dell’Edilsocial Expo, che si terrà il prossimo 31 ottobre, a Roma, presso il

convention center “La Nuvola”, progettato da Massimiliano e Doriana Fuksas.

«Con la partecipazione a questa importante manifestazione, portiamo i bisogni di salute e

sicurezza degli anziani in un ambito che non è quello sociale o sanitario, ma della ricerca

e della innovazione in campo edile. L’attenzione è rivolta in particolare alle politiche di

miglioramento degli strumenti di intervento per la riqualificazione energetica degli edifici

abitativi – sottolinea Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati Campania

– Il sindacato è da sempre al fianco di Ada Napoli, con spirito di collaborazione e

condividendone gli obiettivi. Così come per altre iniziative avviate dall’associazione,

appoggiamo le azioni di promozione e protezione che il progetto “Casa in salute” propone

e siamo impegnati con interesse nella loro diffusione».
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Ambienti abitativi poco confortevoli e rischi per la

salute degli anziani, Ada presenta all’Edilsocial Expo di

Roma i risultati di “Casa in salute”

gazzettadellirpinia.it/2024/10/28/ambienti-abitativi-poco-confortevoli-e-rischi-per-la-salute-degli-anziani-ada-
presenta-alledilsocial-expo-di-roma-i-risultati-di-casa-in-salute-2

Napoli, 28 ottobre 2024 – Proseguono le attività di “Casa in salute”, il progetto
realizzato dall’Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea.
Interessanti spunti di riflessione, emersi da focus con cittadini e medici, hanno delineato
strategie e metodi utili per approfondire e divulgare le conoscenze sui rischi per la salute
connessi ad una bassa qualità dell’ambiente abitativo.

Il progetto “Casa in salute” è nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima
campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa
dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. Realizzato a partire dalla
primavera scorsa sotto la guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione della
ricercatrice Maria Giovanna Gaglione, fa leva sull’impegno del Terzo Settore quale
strumento di crescita e sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in particolare, sulla
“povertà energetica”, problema che affligge 11 anziani su 100 con gravi conseguenze

sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie respiratorie e
vascolari colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato e
incidono in maniera significativa sui costi sanitari.

«Intendiamo prevenire le malattie imputabili a un ambiente abitativo non salubre
favorendo, negli over 65, l’acquisizione della consapevolezza del valore della
riqualificazione energetica delle proprie abitazioni, nonché dell’utilizzo di buone pratiche
da attuarsi nella vita quotidiana – spiega Mara D’Onofrio, presidente di Ada Napoli –

https://www.gazzettadellirpinia.it/2024/10/28/ambienti-abitativi-poco-confortevoli-e-rischi-per-la-salute-degli-anziani-ada-presenta-alledilsocial-expo-di-roma-i-risultati-di-casa-in-salute-2/


2/2

Riteniamo indispensabile, inoltre, stimolare la ricerca in ambito edile per individuare
soluzioni progettuali che limitino l’impatto negativo dei cantieri sulla popolazione anziana
e vulnerabile».

Gli elementi raccolti e le linee di approfondimento emerse in questi mesi di operatività del
progetto saranno presentati da Ada Napoli nel corso di un convegno, in programma nella
prima giornata dell’Edilsocial Expo, che si terrà il prossimo 31 ottobre, a Roma, presso il
convention center “La Nuvola”, progettato da Massimiliano e Doriana Fuksas.

«Con la partecipazione a questa importante manifestazione, portiamo i bisogni di salute e
sicurezza degli anziani in un ambito che non è quello sociale o sanitario, ma della ricerca
e della innovazione in campo edile. L’attenzione è rivolta in particolare alle politiche di
miglioramento degli strumenti di intervento per la riqualificazione energetica degli edifici
abitativi – sottolinea Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati Campania
– Il sindacato è da sempre al fianco di Ada Napoli, con spirito di collaborazione e
condividendone gli obiettivi. Così come per altre iniziative avviate dall’associazione,
appoggiamo le azioni di promozione e protezione che il progetto “Casa in salute” propone
e siamo impegnati con interesse nella loro diffusione».
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Ambienti abitativi poco confortevoli e rischi per la
salute degli anziani, Ada presenta all’Edilsocial Expo di
Roma i risultati di “Casa in salute”

irpinia24.it/wp/blog/2024/10/28/ambienti-abitativi-poco-confortevoli-e-rischi-per-la-salute-degli-anziani-ada-

presenta-alledilsocial-expo-di-roma-i-risultati-di-casa-in-salute

Proseguono le attività di “Casa in

salute”, il progetto realizzato

dall’Associazione per i Diritti degli

Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea.

Interessanti spunti di riflessione, emersi

da focus con cittadini e medici, hanno

delineato strategie e metodi utili per

approfondire e divulgare le conoscenze

sui rischi per la salute connessi ad una bassa qualità dell’ambiente abitativo.

Il progetto “Casa in salute” è nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima campagna

nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa dal Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. Realizzato a partire dalla primavera scorsa

sotto la guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione della ricercatrice Maria

Giovanna Gaglione, fa leva sull’impegno del Terzo Settore quale strumento di crescita e

sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in particolare, sulla “povertà energetica”,

problema che affligge 11 anziani su 100 con gravi conseguenze sulla salute delle persone

e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie respiratorie e vascolari colpiscono

tipicamente chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato e incidono in maniera

significativa sui costi sanitari.

«Intendiamo prevenire le malattie imputabili a un ambiente abitativo non salubre

favorendo, negli over 65, l’acquisizione della consapevolezza del valore della

riqualificazione energetica delle proprie abitazioni, nonché dell’utilizzo di buone pratiche

da attuarsi nella vita quotidiana – spiega Mara D’Onofrio, presidente di Ada Napoli –

Riteniamo indispensabile, inoltre, stimolare la ricerca in ambito edile per individuare

soluzioni progettuali che limitino l’impatto negativo dei cantieri sulla popolazione anziana

e vulnerabile».

Gli elementi raccolti e le linee di approfondimento emerse in questi mesi di operatività del

progetto saranno presentati da Ada Napoli nel corso di un convegno, in programma nella

prima giornata dell’Edilsocial Expo, che si terrà il prossimo 31 ottobre, a Roma, presso il

convention center “La Nuvola”, progettato da Massimiliano e Doriana Fuksas.

«Con la partecipazione a questa importante manifestazione, portiamo i bisogni di salute e
sicurezza degli anziani in un ambito che non è quello sociale o sanitario, ma della ricerca
e della innovazione in campo edile. L’attenzione è rivolta in particolare alle politiche di
miglioramento degli strumenti di intervento per la riqualificazione energetica degli edifici
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abitativi – sottolinea Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati Campania –
Il sindacato è da sempre al fianco di Ada Napoli, con spirito di collaborazione e
condividendone gli obiettivi. Così come per altre iniziative avviate dall’associazione,
appoggiamo le azioni di promozione e protezione che il progetto “Casa in salute” propone
e siamo impegnati con interesse nella loro diffusione».
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Sicurezza e salute per gli anziani: continua il progetto

ADA

anteprima24.it/napoli/sicurezza-salute-anziani-progetto-ada

29 Novembre 2024

Proseguono le attività di “Casa in salute”, il progetto realizzato dall’Associazione per i

Diritti degli Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea.

Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel corso del focus group sul

tema “Strategie e strumenti per la tutela della popolazione anziana durante i

cantieri di riqualificazione edilizia”, che si è tenuto alla sede dell’Ordine degli Architetti

a Napoli, coinvolgendo in particolare la Commissione Sicurezza Abitativa e Protezione

Civile che ha presentato le “best practice” che possono essere attuate nelle strutture

abitative.

Il progetto “Casa in salute” – nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima

campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa

dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – è stato realizzato a partire

dalla primavera scorsa sotto la guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione

della ricercatrice Maria Giovanna Gaglione. Il progetto fa leva sull’impegno del Terzo

https://www.anteprima24.it/napoli/sicurezza-salute-anziani-progetto-ada/
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Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in

particolare, sulla “povertà energetica”, problema che affligge 11 anziani su 100 con

gravi conseguenze sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le

malattie respiratorie e vascolari colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un

comfort termico inadeguato e incidono in maniera significativa sui costi sanitari.

Dal focus sono emerse interessanti proposte per garantire una comunicazione efficace e

trasparente con i residenti dei fabbricati, l’adozione di tecnologie innovative per migliorare

la qualità dell’aria indoor e ridurre il rumore e le interferenze, nonché l’introduzione di

misure preventive per minimizzare i disagi legati ai cantieri, in particolare per quanto

riguarda la sicurezza e l’accessibilità.

“È importante riconoscere l’urgenza di adattare l’ambiente abitativo e quello urbano ai
bisogni della fascia di popolazione over 65, spesso dimenticata – afferma la presidente di
ADA Napoli, l’architetto Mara D’Onofrio – Abbiamo scelto di coinvolgere gli architetti nel
processo di “Casa in Salute” in quanto, grazie alla loro formazione scientifica e
umanistica e alle competenze maturate sul campo, possono assumere anche il ruolo di
facilitatori tra i bisogni degli anziani, le soluzioni tecniche previste e la realizzazione degli
interventi, promuovendo una relazione di fiducia con l’intero processo di riqualificazione.
Progettare e realizzare interventi per gli anziani è un atto di responsabilità sociale ed è
con gioia che ho percepito una grande sensibilità e competenza da parte dei partecipanti
all’incontro verso i nostri obiettivi”.

Durante l’evento sono stati evidenziati i rischi causati dalla presenza dei cantieri e le

possibili strategie di mitigazione per garantire il benessere degli anziani durante gli

interventi di riqualificazione energetica.

“La città a misura di anziani è un tema di cruciale importanza – ha spiegato

l’architetto Lorenzo Capobianco, presidente dell’Ordine degli Architetti di Napoli – Ci
riferiamo soprattutto al presente di una società che invecchia rapidamente. Il focus group
sulla “Casa in Salute” rappresenta un momento di confronto significativo sul ruolo del
progetto di architettura nel rispondere a questa sfida: a partire dal comfort abitativo,
dall’autonomia e dalla sicurezza domestica, si evidenzia la necessità di approcci più ampi
che, dal singolo alloggio, si estendano alla qualità degli spazi pubblici e all’organizzazione
dei cantieri, per garantire città più accessibili, sicure e inclusive indipendentemente
dall’età”.

L’architetto Antonio Disi, ideatore e responsabile del progetto ENEA, ha evidenziato: “La
riqualificazione energetica offre sicuramente vantaggi economici, ma la vera chiave sta
nel riconoscere che i benefici più rilevanti riguardano il miglioramento del comfort e della
salute fisica e mentale. Gli obiettivi del programma nazionale Italia in Classe A vanno
proprio in questa direzione, promuovendo ambienti che, oltre a essere efficienti,
rispondano alle esigenze di benessere dei loro abitanti”.
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Biagio Ciccone, segretario generale UILP Campania, ha poi rimarcato: “La UILP
Pensionati, da sempre attenta alle esigenze della popolazione anziana, è orgogliosa di
essere parte integrante di questa lodevole iniziativa, che mira a migliorare la qualità della
vita degli over 65 attraverso la riqualificazione energetica delle abitazioni. L’impegno della
nostra organizzazione è volto a promuovere il benessere degli anziani, non solo in termini
di comfort abitativo, ma anche attraverso la sensibilizzazione sui benefici che tali
interventi possono portare alla loro salute e autonomia”.

ARTICOLI IN PRIMO PIANO

ULTIMI VIDEO-ARTICOLI
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Sicurezza e salute per gli anziani: il progetto “Casa in

Salute” per migliorare la qualità della vita attraverso la

riqualificazione energetica

binews.it/cultura-e-manifestazioni/sicurezza-e-salute-per-gli-anziani-il-progetto-casa-in-salute-per-migliorare-la-

qualita-della-vita-attraverso-la-riqualificazione-energetica

Il progetto realizzato da Ada Napoli, in collaborazione con l’Enea, punta sulla
riqualificazione energetica per prevenire le malattie respiratorie e vascolari degli anziani

Napoli, 29 novembre 2024 – Proseguono le attività di “Casa in salute”, il progetto

realizzato dall’Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea.

Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel corso del focus group sul tema

“Strategie e strumenti per la tutela della popolazione anziana durante i cantieri di

riqualificazione edilizia”, che si è tenuto alla sede dell’Ordine degli Architetti a Napoli,

coinvolgendo in particolare la Commissione Sicurezza Abitativa e Protezione Civile

che ha presentato le “best practice” che possono essere attuate nelle strutture abitative.

Il progetto “Casa in salute” – nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima

campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa

dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – è stato realizzato a partire

dalla primavera scorsa sotto la guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione

della ricercatrice Maria Giovanna Gaglione. Il progetto fa leva sull’impegno del Terzo

Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in

particolare, sulla “povertà energetica”, problema che affligge 11 anziani su 100 con

https://www.binews.it/cultura-e-manifestazioni/sicurezza-e-salute-per-gli-anziani-il-progetto-casa-in-salute-per-migliorare-la-qualita-della-vita-attraverso-la-riqualificazione-energetica/
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gravi conseguenze sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le

malattie respiratorie e vascolari colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un

comfort termico inadeguato e incidono in maniera significativa sui costi sanitari.

Dal focus sono emerse interessanti proposte per garantire una comunicazione efficace e

trasparente con i residenti dei fabbricati, l’adozione di tecnologie innovative per migliorare

la qualità dell’aria indoor e ridurre il rumore e le interferenze, nonché l’introduzione di

misure preventive per minimizzare i disagi legati ai cantieri, in particolare per quanto

riguarda la sicurezza e l’accessibilità.

“È importante riconoscere l’urgenza di adattare l’ambiente abitativo e quello urbano ai

bisogni della fascia di popolazione over 65, spesso dimenticata – afferma la presidente di

ADA Napoli, l’architetto Mara D’Onofrio – Abbiamo scelto di coinvolgere gli architetti nel

processo di “Casa in Salute” in quanto, grazie alla loro formazione scientifica e

umanistica e alle competenze maturate sul campo, possono assumere anche il ruolo di

facilitatori tra i bisogni degli anziani, le soluzioni tecniche previste e la realizzazione degli

interventi, promuovendo una relazione di fiducia con l’intero processo di riqualificazione.

Progettare e realizzare interventi per gli anziani è un atto di responsabilità sociale ed è

con gioia che ho percepito una grande sensibilità e competenza da parte dei partecipanti

all’incontro verso i nostri obiettivi”.

Durante l’evento sono stati evidenziati i rischi causati dalla presenza dei cantieri e le

possibili strategie di mitigazione per garantire il benessere degli anziani durante gli

interventi di riqualificazione energetica.

“La città a misura di anziani è un tema di cruciale importanza – ha spiegato l’architetto

Lorenzo Capobianco, presidente dell’Ordine degli Architetti di Napoli – Ci riferiamo

soprattutto al presente di una società che invecchia rapidamente. Il focus group sulla

“Casa in Salute” rappresenta un momento di confronto significativo sul ruolo del progetto

di architettura nel rispondere a questa sfida: a partire dal comfort abitativo, dall’autonomia

e dalla sicurezza domestica, si evidenzia la necessità di approcci più ampi che, dal

singolo alloggio, si estendano alla qualità degli spazi pubblici e all’organizzazione dei

cantieri, per garantire città più accessibili, sicure e inclusive indipendentemente dall’età”.

L’architetto Antonio Disi, ideatore e responsabile del progetto ENEA, ha evidenziato: “La

riqualificazione energetica offre sicuramente vantaggi economici, ma la vera chiave sta

nel riconoscere che i benefici più rilevanti riguardano il miglioramento del comfort e della

salute fisica e mentale. Gli obiettivi del programma nazionale Italia in Classe A vanno

proprio in questa direzione, promuovendo ambienti che, oltre a essere efficienti,

rispondano alle esigenze di benessere dei loro abitanti”.

Biagio Ciccone, segretario generale UILP Campania, ha poi rimarcato: “La UILP

Pensionati, da sempre attenta alle esigenze della popolazione anziana, è orgogliosa di

essere parte integrante di questa lodevole iniziativa, che mira a migliorare la qualità della

vita degli over 65 attraverso la riqualificazione energetica delle abitazioni. L’impegno della
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nostra organizzazione è volto a promuovere il benessere degli anziani, non solo in termini

di comfort abitativo, ma anche attraverso la sensibilizzazione sui benefici che tali

interventi possono portare alla loro salute e autonomia”.
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29 Novembre 2024

Napoli: ADA-Enea, sicurezza e salute per anziani “Casa

in salute” su nuove tecnologie

dentrosalerno.it/2024/11/29/napoli-ada-enea-sicurezza-e-salute-per-anziani-casa-in-salute-su-nuove-tecnologie
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Proseguono le attività di “Casa in salute”, il progetto realizzato dall’Associazione per i

Diritti degli Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea.

Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel corso del focus group sul

tema “Strategie e strumenti per la tutela della popolazione anziana durante i

cantieri di riqualificazione edilizia”, che si è tenuto alla sede dell’Ordine degli Architetti

a Napoli, coinvolgendo in particolare la Commissione Sicurezza Abitativa e Protezione

Civile che ha presentato le “best practice” che possono essere attuate nelle strutture

abitative.

Il progetto “Casa in salute” – nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima

campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa

dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – è stato realizzato a partire

dalla primavera scorsa sotto la guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione

della ricercatrice Maria Giovanna Gaglione. Il progetto fa leva sull’impegno del Terzo

Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in

particolare, sulla “povertà energetica”, problema che affligge 11 anziani su 100 con

gravi conseguenze sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le

malattie respiratorie e vascolari colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un

comfort termico inadeguato e incidono in maniera significativa sui costi sanitari.

Dal focus sono emerse interessanti proposte per garantire una comunicazione efficace e

trasparente con i residenti dei fabbricati, l’adozione di tecnologie innovative per migliorare

la qualità dell’aria indoor e ridurre il rumore e le interferenze, nonché l’introduzione di

misure preventive per minimizzare i disagi legati ai cantieri, in particolare per quanto

riguarda la sicurezza e l’accessibilità.

“È importante riconoscere l’urgenza di adattare l’ambiente abitativo e quello urbano ai

bisogni della fascia di popolazione over 65, spesso dimenticata – afferma la presidente di

ADA Napoli, l’architetto Mara D’Onofrio – Abbiamo scelto di coinvolgere gli architetti nel

processo di “Casa in Salute” in quanto, grazie alla loro formazione scientifica e

umanistica e alle competenze maturate sul campo, possono assumere anche il ruolo di

facilitatori tra i bisogni degli anziani, le soluzioni tecniche previste e la realizzazione degli

interventi, promuovendo una relazione di fiducia con l’intero processo di riqualificazione.

Progettare e realizzare interventi per gli anziani è un atto di responsabilità sociale ed è

con gioia che ho percepito una grande sensibilità e competenza da parte dei partecipanti

all’incontro verso i nostri obiettivi”.

Durante l’evento sono stati evidenziati i rischi causati dalla presenza dei cantieri e le

possibili strategie di mitigazione per garantire il benessere degli anziani durante gli

interventi di riqualificazione energetica.

“La città a misura di anziani è un tema di cruciale importanza – ha spiegato

l’architetto Lorenzo Capobianco, presidente dell’Ordine degli Architetti di Napoli – Ci

riferiamo soprattutto al presente di una società che invecchia rapidamente. Il focus group

sulla “Casa in Salute” rappresenta un momento di confronto significativo sul ruolo del
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progetto di architettura nel rispondere a questa sfida: a partire dal comfort abitativo,

dall’autonomia e dalla sicurezza domestica, si evidenzia la necessità di approcci più ampi

che, dal singolo alloggio, si estendano alla qualità degli spazi pubblici e all’organizzazione

dei cantieri, per garantire città più accessibili, sicure e inclusive indipendentemente

dall’età”.

L’architetto Antonio Disi, ideatore e responsabile del progetto ENEA, ha evidenziato: “La

riqualificazione energetica offre sicuramente vantaggi economici, ma la vera chiave sta

nel riconoscere che i benefici più rilevanti riguardano il miglioramento del comfort e della

salute fisica e mentale. Gli obiettivi del programma nazionale Italia in Classe A vanno

proprio in questa direzione, promuovendo ambienti che, oltre a essere efficienti,

rispondano alle esigenze di benessere dei loro abitanti”.

Biagio Ciccone, segretario generale UILP Campania, ha poi rimarcato: “La UILP

Pensionati, da sempre attenta alle esigenze della popolazione anziana, è orgogliosa di

essere parte integrante di questa lodevole iniziativa, che mira a migliorare la qualità della

vita degli over 65 attraverso la riqualificazione energetica delle abitazioni. L’impegno della

nostra organizzazione è volto a promuovere il benessere degli anziani, non solo in termini

di comfort abitativo, ma anche attraverso la sensibilizzazione sui benefici che tali

interventi possono portare alla loro salute e autonomia”.
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Proseguono le  att ività  di  “Casa in salute”,  i l
progetto realizzato dall’Associazione per i Diritti
degli Anziani Napoli (Ada) e dall’Enea.

Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel
corso  de l  focus  group sul  tema “Strateg ie  e
strumenti per la tutela della popolazione anziana
durante i cantieri di riqualificazione edilizia”, che
si è tenuto alla sede dell’Ordine degli Architetti a

Napoli, coinvolgendo in particolare la Commissione Sicurezza Abitativa e Protezione Civile che ha
presentato le “best practice” che possono essere attuate nelle strutture abitative.

Il progetto “Casa in salute” - nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima campagna nazionale di
informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa dal Ministero dell’Ambiente e della
S i c u r e z z a  E n e r g e t i c a  –  è  s t a t o  r e a l i z z a t o  a  p a r t i r e  d a l l a  p r i m a v e r a  s c o r s a  s o t t o  l a  g u i d a
dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione della ricercatrice Maria Giovanna Gaglione. Il
progetto fa leva sull ’ impegno del Terzo Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale.
L’attenzione è focalizzata, in particolare, sulla “povertà energetica”, problema che affligge 11 anziani su
100 con gravi conseguenze sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie
respiratorie e vascolari colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato
e incidono in maniera significativa sui costi sanitari.

Dal focus sono emerse interessanti proposte per garantire una comunicazione efficace e trasparente con
i residenti dei fabbricati, l’adozione di tecnologie innovative per migliorare la qualità dell’aria indoor e
ridurre il rumore e le interferenze, nonché l’introduzione di misure preventive per minimizzare i disagi
legati ai cantieri, in particolare per quanto riguarda la sicurezza e l’accessibilità.

“È importante riconoscere l’urgenza di adattare l’ambiente abitativo e quello urbano ai bisogni della
fascia  di  popolazione over  65,  spesso dimenticata – afferma la  presidente  di  ADA Napol i ,
l’architetto Mara D’Onofrio - Abbiamo scelto di coinvolgere gli architetti nel processo di “Casa in
Salute” in quanto, grazie alla loro formazione scientifica e umanistica e alle competenze maturate sul
campo, possono assumere anche il ruolo di facilitatori tra i bisogni degli anziani, le soluzioni tecniche
previste e la realizzazione degli interventi, promuovendo una relazione di fiducia con l’intero processo
di riqualificazione. Progettare e realizzare interventi per gli anziani è un atto di responsabilità sociale
ed è con gioia che ho percepito una grande sensibilità e competenza da parte dei partecipanti
all’incontro verso i nostri obiettivi”.

Durante l’evento sono stati evidenziati i rischi causati dalla presenza dei cantieri e le possibili strategie
di mitigazione per garantire il  benessere degli anziani durante gli interventi di riqualificazione
energetica.

“La città a misura di anziani è un tema di cruciale importanza – ha spiegato l’architetto Lorenzo
Capobianco, presidente dell’Ordine degli Architetti di Napoli – Ci riferiamo soprattutto al presente di
una società che invecchia rapidamente. Il focus group sulla “Casa in Salute” rappresenta un momento
di confronto significativo sul ruolo del progetto di architettura nel rispondere a questa sfida: a partire
dal comfort abitativo, dall ’autonomia e dalla sicurezza domestica, si evidenzia la necessità di
approcci  più ampi che,  dal  singolo alloggio,  si  estendano alla qualità degli  spazi  pubblici  e
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all’organizzazione dei cantieri, per garantire città più accessibili, sicure e inclusive indipendentemente
dall’età”.

L ’archi te t to  Antonio  Dis i ,  ideatore  e  responsabi le  de l  proget to  ENEA,  ha  ev idenziato:  “La
riqualificazione energetica offre sicuramente vantaggi economici,  ma la vera chiave sta nel
riconoscere che i benefici più rilevanti riguardano il miglioramento del comfort e della salute fisica e
mentale. Gli obiettivi del programma nazionale Italia in Classe A vanno proprio in questa direzione,
promuovendo ambienti che, oltre a essere efficienti, rispondano alle esigenze di benessere dei loro
abitanti”.

Biagio Ciccone, segretario generale UILP Campania, ha poi rimarcato: “La UILP Pensionati, da sempre
attenta alle esigenze della popolazione anziana, è orgogliosa di essere parte integrante di questa
lodevole  iniziat iva,  che mira a migl iorare la  quali tà del la  vita degl i  over 65 attraverso la
riqualificazione energetica delle abitazioni.  L’impegno della nostra organizzazione è volto a
promuovere il benessere degli anziani, non solo in termini di comfort abitativo, ma anche attraverso
la sensibilizzazione sui benefici che tali interventi possono portare alla loro salute e autonomia.”

Source: www.irpinia24.it
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Casa in salute: un progetto per migliorare la
qualità di vita degli anziani
Riqualificazione energetica e innovazione per tutelare la salute della

popolazione over 65

By Team Italia News -  2 Dicembre 2024
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Tavola rotonda per Casa in salute all'Ordine degli Avvocati di Napoli

Pubblicità

Condividi

L’importanza di abitazioni salubri per gli anziani

Il progetto Casa in salute, realizzato dall’Associazione per i Diritti
degli Anziani Napoli (ADA Napoli) in collaborazione con l’ENEA, si
propone di migliorare la qualità della vita degli anziani attraverso
interventi di riqualificazione energetica. Questi interventi, oltre a
ridurre l’impatto ambientale, hanno l’obiettivo di prevenire malattie
respiratorie e vascolari causate da condizioni abitative inadeguate.
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Durante il focus group tenutosi presso l’Ordine degli Architetti di
Napoli, sono state analizzate le strategie per tutelare la salute
degli anziani durante i lavori edilizi, con particolare attenzione alla
qualità dell’aria indoor, alla riduzione del rumore e all’accessibilità.

Pubblicità

La povertà energetica: un problema che colpisce 11 anziani su 100

In Italia, la povertà energetica colpisce il 10-11% della
popolazione anziana, rendendo difficile il mantenimento di un
comfort termico adeguato. Questo problema non solo incide
negativamente sulla salute fisica e mentale, ma si riflette anche sui
costi della Sanità pubblica.

Casa in salute si inserisce nell’ambito di “Italia in Classe A”, una
campagna nazionale promossa dal Ministero dell’Ambiente per
sensibilizzare sui benefici dell’efficienza energetica. Con il
coordinamento dell’architetto Antonio Disi e il supporto della
ricercatrice Maria Giovanna Gaglione, il progetto punta a
coinvolgere il Terzo Settore per favorire uno sviluppo sociale
inclusivo.

Innovazione e strategie per città a misura di anziani

Le attività di Casa in salute hanno messo in luce l’importanza di
utilizzare tecnologie innovative per migliorare il benessere
abitativo. Tra le proposte emerse:

Adozione di sistemi per il miglioramento della qualità dell’aria
indoor.

Riduzione del rumore e delle interferenze durante i lavori edilizi.
Introduzione di misure per garantire la sicurezza e

l’accessibilità nei cantieri.

Secondo l’architetto Mara D’Onofrio, presidente di ADA Napoli, gli
architetti giocano un ruolo fondamentale come facilitatori tra i bisogni
degli anziani e le soluzioni tecniche necessarie. L’obiettivo è creare un
ambiente urbano che promuova il comfort, la sicurezza e l’autonomia
degli anziani.

Un impegno condiviso per il benessere degli anziani

“La riqualificazione energetica non offre solo vantaggi economici – ha
dichiarato l’architetto Antonio Disi – ma migliora in modo
significativo il comfort e la salute delle persone”. Questo approccio è
sostenuto anche dalla UILP Campania, che sottolinea come
interventi mirati possano favorire la salute e l’autonomia degli over
65, migliorando al contempo la qualità delle loro abitazioni.

guarducci sauro Prato su EQU tv: il
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Secondo l’architetto Lorenzo Capobianco, presidente dell’Ordine
degli Architetti di Napoli, una città a misura di anziani richiede un
approccio integrato: dalla progettazione degli spazi abitativi
all’organizzazione dei cantieri, fino alla promozione di ambienti urbani
più accessibili e sicuri.

Partecipa alla discussione

Il progetto Casa in salute rappresenta un esempio concreto di come
la riqualificazione energetica possa contribuire a migliorare la qualità
della vita degli anziani. Tu cosa ne pensi? Esprimi la tua opinione
nel form qui sotto e condividi le tue idee per costruire un futuro più
inclusivo per tutti.
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Sicurezza e salute per gli anziani ‐ Notizia del 02 Dicembre 2024

lo Strillo ‐ periodico d´informazione, turismo, ed attualità
Cerca nel sito
Sicurezza e salute per gli anziani
Sicurezza e salute per gli anziani
Data pubblicazione: 02‐12‐2024
 
Proseguono le attività di "Casa in salute", il progetto realizzato dall´Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli (Ada)
e dall´Enea.
Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel corso del focus group sul tema "Strategie e strumenti per la tutela
della popolazione anziana durante i cantieri di riqualificazione edilizia", che si è tenuto alla sede dell´Ordine degli
Architetti a Napoli, coinvolgendo in particolare la Commissione Sicurezza Abitativa e Protezione Civile che ha
presentato le "best practice" che possono essere attuate nelle strutture abitative. Il progetto "Casa in salute" ‐ nato
nell´ambito di "Italia in Classe A", la prima campagna nazionale di informazione e formazione sull´efficienza
energetica, promossa dal Ministero dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica ‐ è stato realizzato a partire dalla
primavera scorsa sotto la guida dell´architetto Antonio Disi e con la collaborazione della ricercatrice Maria Giovanna
Gaglione. Il progetto fa leva sull´impegno del Terzo Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale. L´attenzione
è focalizzata, in particolare, sulla "povertà energetica", problema che affligge 11 anziani su 100 con gravi conseguenze
sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie respiratorie e vascolari colpiscono tipicamente
chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato e incidono in maniera significativa sui costi sanitari. Dal focus
sono emerse interessanti proposte per garantire una comunicazione efficace e trasparente con i residenti dei
fabbricati, l´adozione di tecnologie innovative per migliorare la qualità dell´aria indoor e ridurre il rumore e le
interferenze, nonché l´introduzione di misure preventive per minimizzare i disagi legati ai cantieri, in particolare per
quanto riguarda la sicurezza e l´accessibilità. "È importante riconoscere l´urgenza di adattare l´ambiente abitativo e
quello urbano ai bisogni della fascia di popolazione over 65, spesso dimenticata ‐ afferma la presidente di ADA Napoli,
l´architetto Mara D´Onofrio ‐ Abbiamo scelto di coinvolgere gli architetti nel processo di "Casa in Salute" in quanto,
grazie alla loro formazione scientifica e umanistica e alle competenze maturate sul campo, possono assumere anche il
ruolo di facilitatori tra i bisogni degli anziani, le soluzioni tecniche previste e la realizzazione degli interventi,
promuovendo una relazione di fiducia con l´intero processo di riqualificazione. Progettare e realizzare interventi per gli
anziani è un atto di responsabilità sociale ed è con gioia che ho percepito una grande sensibilità e competenza da
parte dei partecipanti all´incontro verso i nostri obiettivi".
Durante l´evento sono stati evidenziati i rischi causati dalla presenza dei cantieri e le possibili strategie di mitigazione
per garantire il benessere degli anziani durante gli interventi di riqualificazione energetica.
"La città a misura di anziani è un tema di cruciale importanza ‐ ha spiegato l´architetto Lorenzo Capobianco,
presidente dell´Ordine degli Architetti di Napoli ‐ Ci riferiamo soprattutto al presente di una società che invecchia
rapidamente. Il focus group sulla "Casa in Salute" rappresenta un momento di confronto significativo sul ruolo del
progetto di architettura nel rispondere a questa sfida: a partire dal comfort abitativo, dall´autonomia e dalla sicurezza
domestica, si evidenzia la necessità di approcci più ampi che, dal singolo alloggio, si estendano alla qualità degli spazi
pubblici e all´organizzazione dei cantieri, per garantire città più accessibili, sicure e inclusive indipendentemente dall
´età".
L´architetto Antonio Disi, ideatore e responsabile del progetto ENEA, ha evidenziato: "La riqualificazione energetica
offre sicuramente vantaggi economici, ma la vera chiave sta nel riconoscere che i benefici più rilevanti riguardano il
miglioramento del comfort e della salute fisica e mentale. Gli obiettivi del programma nazionale Italia in Classe A
vanno proprio in questa direzione, promuovendo ambienti che, oltre a essere efficienti, rispondano alle esigenze di
benessere dei loro abitanti".
Biagio Ciccone, segretario generale UILP Campania, ha poi rimarcato: "La UILP Pensionati, da sempre attenta alle
esigenze della popolazione anziana, è orgogliosa di essere parte integrante di questa lodevole iniziativa, che mira a
migliorare la qualità della vita degli over 65 attraverso la riqualificazione energetica delle abitazioni. L´impegno della
nostra organizzazione è volto a promuovere il benessere degli anziani, non solo in termini di comfort abitativo, ma
anche attraverso la sensibilizzazione sui benefici che tali interventi possono portare alla loro salute e autonomia".
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2 dicembre 2024

Napoli: nell’ambito di “Casa in salute” si discute di

scurezza e salute per gli anziani

positanonotizie.it/it/salute-e-benessere-25/napoli-nell-ambito-di-casa-in-salute-si-discute-148215/article

Sicurezza e salute per gli anziani.

Nell’ambito di “Casa in salute” si discute come le nuove tecnologie possano migliorare la qualità

dell’aria indoor e ridurre rumore e le interferenze

Proseguono le attività di "Casa in salute", il progetto realizzato dall'Associazione per i

Diritti degli Anziani Napoli (Ada) e dall'Enea.

Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel corso del focus group sul tema

"Strategie e strumenti per la tutela della popolazione anziana durante i cantieri di

riqualificazione edilizia", che si è tenuto alla sede dell'Ordine degli Architetti a Napoli,

coinvolgendo in particolare la Commissione Sicurezza Abitativa e Protezione Civile

che ha presentato le "best practice" che possono essere attuate nelle strutture abitative.

https://www.positanonotizie.it/it/salute-e-benessere-25/napoli-nell-ambito-di-casa-in-salute-si-discute-148215/article
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Il progetto "Casa in salute" - nato nell'ambito di "Italia in Classe A", la prima campagna

nazionale di informazione e formazione sull'efficienza energetica, promossa dal Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - è stato realizzato a partire dalla primavera

scorsa sotto la guida dell'architetto Antonio Disi e con la collaborazione della ricercatrice

Maria Giovanna Gaglione. Il progetto fa leva sull'impegno del Terzo Settore quale

strumento di crescita e sviluppo sociale. L'attenzione è focalizzata, in particolare, sulla

"povertà energetica", problema che affligge 11 anziani su 100 con gravi conseguenze

sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie respiratorie e

vascolari colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato e

incidono in maniera significativa sui costi sanitari.

Dal focus sono emerse interessanti proposte per garantire una comunicazione efficace e

trasparente con i residenti dei fabbricati, l'adozione di tecnologie innovative per migliorare

la qualità dell'aria indoor e ridurre il rumore e le interferenze, nonché l'introduzione di

misure preventive per minimizzare i disagi legati ai cantieri, in particolare per quanto

riguarda la sicurezza e l'accessibilità.

"È importante riconoscere l'urgenza di adattare l'ambiente abitativo e quello urbano ai

bisogni della fascia di popolazione over 65, spesso dimenticata - afferma la presidente di

ADA Napoli, l'architetto Mara D'Onofrio - Abbiamo scelto di coinvolgere gli architetti nel

processo di "Casa in Salute" in quanto, grazie alla loro formazione scientifica e

umanistica e alle competenze maturate sul campo, possono assumere anche il ruolo di

facilitatori tra i bisogni degli anziani, le soluzioni tecniche previste e la realizzazione degli

interventi, promuovendo una relazione di fiducia con l'intero processo di riqualificazione.

Progettare e realizzare interventi per gli anziani è un atto di responsabilità sociale ed è

con gioia che ho percepito una grande sensibilità e competenza da parte dei partecipanti

all'incontro verso i nostri obiettivi".

Durante l'evento sono stati evidenziati i rischi causati dalla presenza dei cantieri e le

possibili strategie di mitigazione per garantire il benessere degli anziani durante gli

interventi di riqualificazione energetica.

"La città a misura di anziani è un tema di cruciale importanza - ha spiegato l'architetto

Lorenzo Capobianco, presidente dell'Ordine degli Architetti di Napoli - Ci riferiamo

soprattutto al presente di una società che invecchia rapidamente. Il focus group sulla

"Casa in Salute" rappresenta un momento di confronto significativo sul ruolo del progetto

di architettura nel rispondere a questa sfida: a partire dal comfort abitativo, dall'autonomia

e dalla sicurezza domestica, si evidenzia la necessità di approcci più ampi che, dal

singolo alloggio, si estendano alla qualità degli spazi pubblici e all'organizzazione dei

cantieri, per garantire città più accessibili, sicure e inclusive indipendentemente dall'età".

L'architetto Antonio Disi, ideatore e responsabile del progetto ENEA, ha evidenziato: "La

riqualificazione energetica offre sicuramente vantaggi economici, ma la vera chiave sta

nel riconoscere che i benefici più rilevanti riguardano il miglioramento del comfort e della
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salute fisica e mentale. Gli obiettivi del programma nazionale Italia in Classe A vanno

proprio in questa direzione, promuovendo ambienti che, oltre a essere efficienti,

rispondano alle esigenze di benessere dei loro abitanti".

Biagio Ciccone, segretario generale UILP Campania, ha poi rimarcato: "La UILP

Pensionati, da sempre attenta alle esigenze della popolazione anziana, è orgogliosa di

essere parte integrante di questa lodevole iniziativa, che mira a migliorare la qualità della

vita degli over 65 attraverso la riqualificazione energetica delle abitazioni. L'impegno della

nostra organizzazione è volto a promuovere il benessere degli anziani, non solo in termini

di comfort abitativo, ma anche attraverso la sensibilizzazione sui benefici che tali

interventi possono portare alla loro salute e autonomia".

Galleria Fotografica
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Redazione web 2 dicembre 2024

“Casa in salute”, le nuove tecnologie migliorano la
qualità dell’aria indoor e ridurre rumore e le
interferenze

ilroma.net/news/costume/843933/casa-in-salute-le-nuove-tecnologie-migliorano-la-qualita-dellaria-indoor-e-ridurre-

rumore-e-le-interferenze.html

l progetto realizzato da Ada Napoli, in collaborazione con l’Enea,
punta sulla riqualificazione energetica per prevenire le malattie
respiratorie e vascolari degli anziani

Redazione web

https://www.ilroma.net/news/costume/843933/casa-in-salute-le-nuove-tecnologie-migliorano-la-qualita-dellaria-indoor-e-ridurre-rumore-e-le-interferenze.html
https://www.ilroma.net/autore/redazione-web-100265/
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Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel corso del focus group sul tema

“Strategie e strumenti per la tutela della popolazione anziana durante i cantieri di

riqualificazione edilizia”, che si è tenuto alla sede dell’Ordine degli Architetti a Napoli,

coinvolgendo in particolare la Commissione Sicurezza Abitativa e Protezione Civile che

ha presentato le “best practice” che possono essere attuate nelle strutture abitative.
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Il progetto “Casa in salute” - nato nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima campagna

nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica, promossa dal Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – è stato realizzato a partire dalla primavera

scorsa sotto la guida dell’architetto Antonio Disi e con la collaborazione della ricercatrice

Maria Giovanna Gaglione. Il progetto fa leva sull’impegno del Terzo Settore quale

strumento di crescita e sviluppo sociale. L’attenzione è focalizzata, in particolare, sulla

“povertà energetica”, problema che affligge 11 anziani su 100 con gravi conseguenze

sulla salute delle persone e sui conti della Sanità pubblica. Le malattie respiratorie e

vascolari colpiscono tipicamente chi vive in ambienti con un comfort termico inadeguato e

incidono in maniera significativa sui costi sanitari.

Dal focus sono emerse interessanti proposte per garantire una comunicazione efficace e

trasparente con i residenti dei fabbricati, l’adozione di tecnologie innovative per migliorare

la qualità dell'aria indoor e ridurre il rumore e le interferenze, nonché l'introduzione di

misure preventive per minimizzare i disagi legati ai cantieri, in particolare per quanto

riguarda la sicurezza e l’accessibilità.

“È importante riconoscere l’urgenza di adattare l'ambiente abitativo e quello urbano ai

bisogni della fascia di popolazione over 65, spesso dimenticata - afferma la presidente di

ADA Napoli, l’architetto Mara D'Onofrio - Abbiamo scelto di coinvolgere gli architetti nel

processo di “Casa in Salute” in quanto, grazie alla loro formazione scientifica e

umanistica e alle competenze maturate sul campo, possono assumere anche il ruolo di

facilitatori tra i bisogni degli anziani, le soluzioni tecniche previste e la realizzazione degli

interventi, promuovendo una relazione di fiducia con l'intero processo di riqualificazione.

Progettare e realizzare interventi per gli anziani è un atto di responsabilità sociale ed è

con gioia che ho percepito una grande sensibilità e competenza da parte dei partecipanti

all'incontro verso i nostri obiettivi”.

Durante l'evento sono stati evidenziati i rischi causati dalla presenza dei cantieri e le

possibili strategie di mitigazione per garantire il benessere degli anziani durante gli

interventi di riqualificazione energetica.

“La città a misura di anziani è un tema di cruciale importanza – ha spiegato l’architetto

Lorenzo Capobianco, presidente dell’Ordine degli Architetti di Napoli - Ci riferiamo

soprattutto al presente di una società che invecchia rapidamente. Il focus group sulla

“Casa in Salute” rappresenta un momento di confronto significativo sul ruolo del progetto

di architettura nel rispondere a questa sfida: a partire dal comfort abitativo, dall’autonomia

e dalla sicurezza domestica, si evidenzia la necessità di approcci più ampi che, dal

singolo alloggio, si estendano alla qualità degli spazi pubblici e all’organizzazione dei

cantieri, per garantire città più accessibili, sicure e inclusive indipendentemente dall’età”.

L’architetto Antonio Disi, ideatore e responsabile del progetto ENEA, ha evidenziato: “La

riqualificazione energetica offre sicuramente vantaggi economici, ma la vera chiave sta

nel riconoscere che i benefici più rilevanti riguardano il miglioramento del comfort e della
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salute fisica e mentale. Gli obiettivi del programma nazionale Italia in Classe A vanno

proprio in questa direzione, promuovendo ambienti che, oltre a essere efficienti,

rispondano alle esigenze di benessere dei loro abitanti”.

Biagio Ciccone, segretario generale UILP Campania, ha poi rimarcato: “La UILP

Pensionati, da sempre attenta alle esigenze della popolazione anziana, è orgogliosa di

essere parte integrante di questa lodevole iniziativa, che mira a migliorare la qualità della

vita degli over 65 attraverso la riqualificazione energetica delle abitazioni. L’impegno della

nostra organizzazione è volto a promuovere il benessere degli anziani, non solo in termini

di comfort abitativo, ma anche attraverso la sensibilizzazione sui benefici che tali

interventi possono portare alla loro salute e autonomia”.
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medolla 10 febbraio 2025

Casa in salute, il benessere abitativo per gli over 65
comunicareilsociale.com/agenda/casa-in-salute-il-benessere-abitativo-per-gli-over-65

Diversi studi internazionali hanno evidenziato un legame tra vivere in ambienti con un comfort termico

inadeguato e un aumento del rischio di malattie respiratorie, soprattutto tra gli anziani.

 In risposta a questa sfida, l’ENEA e ADA Napoli hanno collaborato nell’ambito della Campagna
‘Italia in Classe A’ per sensibilizzare gli anziani sulla riqualificazione delle loro abitazioni.

L’obiettivo è stato non solo di risparmiare denaro, ma anche di migliorare le condizioni ambientali e di

vita. Il progetto “Casa in Salute” tiene conto delle preoccupazioni degli anziani riguardo ai cantieri di

riqualificazione, cercando soluzioni per mitigare la paura e l’insicurezza associate.

L’evento conclusivo del progetto è previsto per sabato 22 febbraio dalle 9.30 nel Complesso Santa

Chiara a Nola; alla giornata parteciperanno, tra gli altri Biagio Ciccone, segretario generale UILP

Campania, Mara D’Onofrio, presidente ADA Napoli, Antinio Disi di ENEA,  Antonio Derinaldis,

segretario nazionale ADA, Carmelo Barbagallo, segretario nazionale UILP  e Mariagiovanna Gaglione

di ENEA.

Agenda

Responsabilità sociale

Articoli recenti

https://www.comunicareilsociale.com/agenda/casa-in-salute-il-benessere-abitativo-per-gli-over-65/
https://i0.wp.com/www.comunicareilsociale.com/wp-content/uploads/2025/02/Screenshot-2025-02-10-114043.png?fit=952%2C614&ssl=1
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binews.it

A Nola sabato ultima tappa di “Casa in salute”
binews.it/uncategorized/a-nola-sabato-ultima-tappa-di-casa-in-salute

 31 oggi

“Casa in Salute” chiude il suo percorso con l’ultima tappa a Nola, portando a compimento

un progetto che ha posto gli anziani al centro della riqualificazione energetica e

ambientale. L’iniziativa, realizzata dall’Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli (Ada)

insieme all’Enea, si inserisce nella campagna nazionale “Italia in Classe A” del Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.

L’evento finale, in programma sabato 22 febbraio nel Complesso Santa Chiara di Nola,

sarà più di un semplice momento di sintesi: si analizzeranno i dati raccolti e si evidenzierà

il ruolo del Terzo Settore nel miglioramento della qualità della vita. Particolare attenzione

è stata data alla salute e alla riduzione degli impatti negativi dei cantieri edili, con il

supporto dell’Ordine degli Architetti di Napoli.

Antonio Disi di Enea sottolinea come “Casa in Salute” sia stato un laboratorio di

innovazione, stimolando la consapevolezza sulla necessità di abitazioni più sicure ed

efficienti. Un progetto pilota che ha favorito il dialogo tra istituzioni, cittadini e

professionisti, ponendo le basi per future iniziative di riqualificazione abitativa rivolte alla

popolazione anziana.

https://www.binews.it/uncategorized/a-nola-sabato-ultima-tappa-di-casa-in-salute/
https://www.binews.it/uncategorized/a-nola-sabato-ultima-tappa-di-casa-in-salute/attachment/9c37f6ec-cc6c-4c5a-9a87-66aff0661c5d/
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https://www.binews.it/uncategorized/a-nola-sabato-ultima-tappa-di-casa-in-salute/attachment/9c37f6ec-cc6c-4c5a-9a87-66aff0661c5d/
https://www.binews.it/uncategorized/a-nola-sabato-ultima-tappa-di-casa-in-salute/attachment/80687783-7540-4a17-b80e-64cbf8fda170/
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https://www.binews.it/uncategorized/a-nola-sabato-ultima-tappa-di-casa-in-salute/attachment/4869d78c-1fec-4761-a202-ffefbf25562e/
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https://www.binews.it/uncategorized/a-nola-sabato-ultima-tappa-di-casa-in-salute/attachment/57ed0740-3a28-4074-955c-04cfe620a7f0/
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20 Febbraio 2025

Napoli: Uilp, sostegno a progetto “Casa in salute”
dentrosalerno.it/2025/02/20/napoli-uilp-sostegno-a-progetto-casa-in-salute

«Siamo particolarmente soddisfatti di aver offerto il nostro contributo al progetto “Casa in
salute” perché l’attività di un sindacato non può limitarsi alla tutela dei diritti dei cittadini in
quanto lavoratori o pensionati, ma deve essere orientata a garantire a tutti condizioni di
vita migliori». Lo afferma Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati
Campania.

Il progetto, realizzato in sinergia tra l’Ada (Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli)
e l’Enea, si conclude sabato prossimo – 22 febbraio 2025 – alle ore 9 presso il
Complesso di Santa Chiara a Nola. Interverrà Carmelo Barbagallo, segretario
generale della Uil Pensionati

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di approfondire e far conoscere i rischi per la salute,
soprattutto delle persone fragili come gli anziani, dovuti a una bassa qualità dell’ambiente
abitativo. Da inizio 2024 sono stati realizzati incontri e focus con specialisti del settore e
con tanti semplici cittadini, grazie all’opera di sensibilizzazione condotta da Ada
Napoli e UilP Campania.

«Finora l’importanza di un ambiente abitativo salubre è stata un argomento riservato a
tecnici e specialisti – sottolinea Ciccone – Riteniamo che sia necessario far prendere
consapevolezza a tutti i cittadini dello stretto legame che esiste tra una casa “in salute” e

https://www.dentrosalerno.it/2025/02/20/napoli-uilp-sostegno-a-progetto-casa-in-salute/
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la qualità della vita di chi vi abita».

Il segretario generale della Uil Pensionati Campania poi aggiunge: «In questi anni i vari
Governi hanno elargito contributi, sotto forma di crediti fiscali, a chi realizzava interventi
per l’efficientamento energetico. Non entro nel merito delle polemiche legate al
superbonus, ma devo notare come, fin qui, si sia richiamata l’attenzione solo sul fatto che
queste opere comportino un risparmio energetico. Poco o nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni riqualificate, con effetti benefici anche sulla spesa
sanitaria. Ecco perché ritengo importante sostenere campagne come quelle del progetto
“Casa in salute”, ma anche avviare una riflessione pacata e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualificazione del nostro patrimonio abitativo». Il sindacalista
pone l’accento sul fatto che il «progetto “Casa in salute” rappresenta una preziosa forma
di prevenzione, offrendo ai cittadini consigli pratici su come migliorare la qualità dell’aria
nelle proprie abitazioni, ridurre l’umidità e limitare l’esposizione a sostanze nocive: tutti
fattori che incidono direttamente sul benessere e sulla salute, specialmente delle persone
più fragili. Invitiamo tutti a partecipare alla giornata conclusiva del progetto sabato 22
febbraio, durante la quale verranno illustrate le linee guida utili a superare le resistenze e
a comprendere l’importanza della riqualificazione in termini di prevenzione per la salute.
Sarà un’occasione fondamentale per informarsi e acquisire strumenti concreti per vivere
in un ambiente più sano e sicuro».
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Il Segretario generale della UilP Campania Biagio
Ciccone: «La salute degli anziani è legata anche alla
qualità dell’ambiente abitativo»

gazzettadellirpinia.it/2025/02/20/il-segretario-generale-della-uilp-campania-biagio-ciccone-la-salute-degli-anziani-
e-legata-anche-alla-qualita-dellambiente-abitativo

«Siamo particolarmente soddisfatti di aver offerto il nostro contributo al progetto “Casa in
salute” perché l’attività di un sindacato non può limitarsi alla tutela dei diritti dei cittadini in
quanto lavoratori o pensionati, ma deve essere orientata a garantire a tutti condizioni di
vita migliori». Lo afferma Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati
Campania.

Il progetto, realizzato in sinergia tra l’Ada (Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli)
e l’Enea, si conclude sabato prossimo – 22 febbraio 2025 – alle ore 9 presso il
Complesso di Santa Chiara a Nola. Interverrà Carmelo Barbagallo, segretario
generale della Uil Pensionati

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di approfondire e far conoscere i rischi per la salute,
soprattutto delle persone fragili come gli anziani, dovuti a una bassa qualità dell’ambiente
abitativo. Da inizio 2024 sono stati realizzati incontri e focus con specialisti del settore e
con tanti semplici cittadini, grazie all’opera di sensibilizzazione condotta da Ada
Napoli e UilP Campania.

https://www.gazzettadellirpinia.it/2025/02/20/il-segretario-generale-della-uilp-campania-biagio-ciccone-la-salute-degli-anziani-e-legata-anche-alla-qualita-dellambiente-abitativo/
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«Finora l’importanza di un ambiente abitativo salubre è stata un argomento riservato a
tecnici e specialisti – sottolinea Ciccone – Riteniamo che sia necessario far prendere
consapevolezza a tutti i cittadini dello stretto legame che esiste tra una casa “in salute” e
la qualità della vita di chi vi abita».

Il segretario generale della Uil Pensionati Campania poi aggiunge: «In questi anni i vari
Governi hanno elargito contributi, sotto forma di crediti fiscali, a chi realizzava interventi
per l’efficientamento energetico. Non entro nel merito delle polemiche legate al
superbonus, ma devo notare come, fin qui, si sia richiamata l’attenzione solo sul fatto che
queste opere comportino un risparmio energetico. Poco o nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni riqualificate, con effetti benefici anche sulla spesa
sanitaria. Ecco perché ritengo importante sostenere campagne come quelle del progetto
“Casa in salute”, ma anche avviare una riflessione pacata e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualificazione del nostro patrimonio abitativo». Il sindacalista
pone l’accento sul fatto che il «progetto “Casa in salute” rappresenta una preziosa forma
di prevenzione, offrendo ai cittadini consigli pratici su come migliorare la qualità dell’aria
nelle proprie abitazioni, ridurre l’umidità e limitare l’esposizione a sostanze nocive: tutti
fattori che incidono direttamente sul benessere e sulla salute, specialmente delle persone
più fragili. Invitiamo tutti a partecipare alla giornata conclusiva del progetto sabato 22
febbraio, durante la quale verranno illustrate le linee guida utili a superare le resistenze e
a comprendere l’importanza della riqualificazione in termini di prevenzione per la salute.
Sarà un’occasione fondamentale per informarsi e acquisire strumenti concreti per vivere
in un ambiente più sano e sicuro».
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Febbraio 20, 2025

Ciccone (Uilp Campania): «La salute degli anziani è
legata anche alla qualità dell’ambiente abitativo»

ilgiornaledisalerno.it/ciccone-uilp-campania-la-salute-degli-anziani-e-legata-anche-alla-qualita-dellambiente-
abitativo

«Siamo particolarmente soddisfatti di aver offerto il nostro contributo al progetto “Casa in
salute” perché l’attività di un sindacato non può limitarsi alla tutela dei diritti dei cittadini in
quanto lavoratori o pensionati, ma deve essere orientata a garantire a tutti condizioni di
vita migliori». Lo afferma Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati
Campania.

Il progetto, realizzato in sinergia tra l’Ada (Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli)
e l’Enea, si conclude sabato prossimo – 22 febbraio 2025 – alle ore 9 presso il
Complesso di Santa Chiara a Nola. Interverrà Carmelo Barbagallo, segretario
generale della Uil Pensionati

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di approfondire e far conoscere i rischi per la salute,
soprattutto delle persone fragili come gli anziani, dovuti a una bassa qualità dell’ambiente
abitativo. Da inizio 2024 sono stati realizzati incontri e focus con specialisti del settore e
con tanti semplici cittadini, grazie all’opera di sensibilizzazione condotta da Ada
Napoli e UilP Campania.

https://www.ilgiornaledisalerno.it/ciccone-uilp-campania-la-salute-degli-anziani-e-legata-anche-alla-qualita-dellambiente-abitativo/
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«Finora l’importanza di un ambiente abitativo salubre è stata un argomento riservato a
tecnici e specialisti – sottolinea Ciccone – Riteniamo che sia necessario far prendere
consapevolezza a tutti i cittadini dello stretto legame che esiste tra una casa “in salute” e
la qualità della vita di chi vi abita».

Il segretario generale della Uil Pensionati Campania poi aggiunge: «In questi anni i vari
Governi hanno elargito contributi, sotto forma di crediti fiscali, a chi realizzava interventi
per l’efficientamento energetico. Non entro nel merito delle polemiche legate al
superbonus, ma devo notare come, fin qui, si sia richiamata l’attenzione solo sul fatto che
queste opere comportino un risparmio energetico. Poco o nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni riqualificate, con effetti benefici anche sulla spesa
sanitaria. Ecco perché ritengo importante sostenere campagne come quelle del progetto
“Casa in salute”, ma anche avviare una riflessione pacata e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualificazione del nostro patrimonio abitativo». Il sindacalista
pone l’accento sul fatto che il «progetto “Casa in salute” rappresenta una preziosa forma
di prevenzione, offrendo ai cittadini consigli pratici su come migliorare la qualità dell’aria
nelle proprie abitazioni, ridurre l’umidità e limitare l’esposizione a sostanze nocive: tutti
fattori che incidono direttamente sul benessere e sulla salute, specialmente delle persone
più fragili. Invitiamo tutti a partecipare alla giornata conclusiva del progetto sabato 22
febbraio, durante la quale verranno illustrate le linee guida utili a superare le resistenze e
a comprendere l’importanza della riqualificazione in termini di prevenzione per la salute.
Sarà un’occasione fondamentale per informarsi e acquisire strumenti concreti per vivere
in un ambiente più sano e sicuro».
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20 febbraio 2025

Nola, casa in salute: il benessere abitativo per gli over

65

napolivillage.com/medicina/nola-casa-in-salute-il-benessere-abitativo-per-gli-over-65

Anziani Napoli (Ada) presieduta da Mara D’Onofrio e dall’Enea rappresentata da

Antonio Disi e da Maria Giovanna Gaglione nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima

campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica promossa

dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Un progetto ambizioso, articolato su più step nato lo scorso mese di maggio che da

subito ha messo al centro gli anziani rendendoli protagonisti attivi di processi di

riqualificazione energetica e ambientale tenendo conto delle loro preoccupazioni,

cercando soluzioni per mitigare la paura e l’insicurezza associate.

L’evento conclusivo, patrocinato dall’Ordine degli Architetti di Napoli  con l’attribuzione di

crediti formativi, si terrà sabato 22 febbraio a partire dalle ore 9.30 nel Complesso

Santa Chiara a Nola.

“Non un semplice focus di sintesi – spiega Mara D’Onofrio, presidente dell’associazione

ADA Napoli – quanto l’elaborazione dei dati raccolti in questi mesi grazie anche al fattivo

sostegno della Uilp Campania di cui è segretario Biagio Ciccone. Con la nostra azione

di conoscenza e approfondimento sul campo abbiamo dato risalto all’impegno del Terzo

Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale. L’attenzione è stata focalizzata, in

https://www.napolivillage.com/medicina/nola-casa-in-salute-il-benessere-abitativo-per-gli-over-65/
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particolare sulla salute e sulla riduzione degli impatti negativi dei cantieri edili – da qui il

coinvolgimento dell’ordine degli Architetti di Napoli  – fornendo soluzioni e consigli per

migliorare il comfort abitativo e sociale”.

“Casa Salute” è stato un vero e proprio laboratorio di innovazione e un importante

progetto pilota, che ci ha permesso di sperimentare nuovi strumenti per stimolare la

domanda di riqualificazione abitativa nella popolazione anziana – aggiunge Antonio Disi

di Enea – nel corso di questi mesi siamo riusciti ad avviare un confronto diretto con tutti i

principali attori coinvolti, creando un dialogo costruttivo, favorendo la consapevolezza

sull’importanza di abitazioni più sicure, confortevoli ed efficienti”.

Vuoi pubblicare i contenuti di NapoliVillage.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito? Contattaci all'indirizzo

redazione@napolivillage.com

Altri articoli dell'autore
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20 febbraio 2025

Napoli, Ciccone (UIL Campania): «La salute degli
anziani è legata anche alla qualità dell’ambiente
abitativo»

ncanews.it/it/salute-e-benessere-25/napoli-ciccone-uil-campania-la-salute-degli-a-151425/article

«Siamo particolarmente soddisfatti di aver offerto il nostro contributo al progetto "Casa in
salute" perché l'attività di un sindacato non può limitarsi alla tutela dei diritti dei cittadini in
quanto lavoratori o pensionati, ma deve essere orientata a garantire a tutti condizioni di
vita migliori». Lo afferma Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati
Campania.

Il progetto, realizzato in sinergia tra l'Ada (Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli) e
l'Enea, si conclude sabato prossimo - 22 febbraio 2025 - alle ore 9 presso il Complesso di
Santa Chiara a Nola. Interverrà Carmelo Barbagallo, segretario generale della Uil
Pensionati

 L'iniziativa è nata con l'obiettivo di approfondire e far conoscere i rischi per la salute,
soprattutto delle persone fragili come gli anziani, dovuti a una bassa qualità dell'ambiente
abitativo. Da inizio 2024 sono stati realizzati incontri e focus con specialisti del settore e
con tanti semplici cittadini, grazie all'opera di sensibilizzazione condotta da Ada Napoli e
UilP Campania.

https://www.ncanews.it/it/salute-e-benessere-25/napoli-ciccone-uil-campania-la-salute-degli-a-151425/article
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«Finora l'importanza di un ambiente abitativo salubre è stata un argomento riservato a
tecnici e specialisti - sottolinea Ciccone - Riteniamo che sia necessario far prendere
consapevolezza a tutti i cittadini dello stretto legame che esiste tra una casa "in salute" e
la qualità della vita di chi vi abita». 

 Il segretario generale della Uil Pensionati Campania poi aggiunge: «In questi anni i vari
Governi hanno elargito contributi, sotto forma di crediti fiscali, a chi realizzava interventi
per l'efficientamento energetico. Non entro nel merito delle polemiche legate al
superbonus, ma devo notare come, fin qui, si sia richiamata l'attenzione solo sul fatto che
queste opere comportino un risparmio energetico. Poco o nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni riqualificate, con effetti benefici anche sulla spesa
sanitaria. Ecco perché ritengo importante sostenere campagne come quelle del progetto
"Casa in salute", ma anche avviare una riflessione pacata e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualificazione del nostro patrimonio abitativo». Il sindacalista
pone l'accento sul fatto che il «progetto "Casa in salute" rappresenta una preziosa forma
di prevenzione, offrendo ai cittadini consigli pratici su come migliorare la qualità dell'aria
nelle proprie abitazioni, ridurre l'umidità e limitare l'esposizione a sostanze nocive: tutti
fattori che incidono direttamente sul benessere e sulla salute, specialmente delle persone
più fragili. 

 Invitiamo tutti a partecipare alla giornata conclusiva del progetto sabato 22 febbraio,
durante la quale verranno illustrate le linee guida utili a superare le resistenze e a
comprendere l'importanza della riqualificazione in termini di prevenzione per la salute.
Sarà un'occasione fondamentale per informarsi e acquisire strumenti concreti per vivere
in un ambiente più sano e sicuro».

Galleria Fotografica
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20 febbraio 2025

Campania:"La salute degli anziani legata alla qualità
dell'ambiente abitativo"

ottopagine.it/na/attualita/382388/ciccone-la-salute-degli-anziani-legata-alla-qualita-dell-ambiente-abitativo.shtml

Napoli.  
"Siamo particolarmente soddisfatti di aver offerto il nostro contributo al progetto “Casa in
salute” perché l’attività di un sindacato non può limitarsi alla tutela dei diritti dei cittadini in
quanto lavoratori o pensionati, ma deve essere orientata a garantire a tutti condizioni di
vita migliori". Lo afferma Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati
Campania.

Il progetto, realizzato in sinergia tra l’Ada (Associazione per i diritti degli anziani
Napoli) e l’Enea, si conclude sabato prossimo – 22 febbraio 2025 – alle ore 9
presso il Complesso di Santa Chiara a Nola. Interverrà Carmelo
Barbagallo, segretario generale della Uil Pensionati

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di approfondire e far conoscere i rischi per la salute,
soprattutto delle persone fragili come gli anziani, dovuti a una bassa qualità dell’ambiente
abitativo. Da inizio 2024 sono stati realizzati incontri e focus con specialisti del settore e
con tanti semplici cittadini, grazie all’opera di sensibilizzazione condotta da Ada
Napoli e UilP Campania.

"Finora l’importanza di un ambiente abitativo salubre è stata un argomento
riservato a tecnici e specialisti – sottolinea Ciccone - Riteniamo che sia necessario
far prendere consapevolezza a tutti i cittadini dello stretto legame che esiste tra
una casa “in salute” e la qualità della vita di chi vi abita".

https://www.ottopagine.it/na/attualita/382388/ciccone-la-salute-degli-anziani-legata-alla-qualita-dell-ambiente-abitativo.shtml
https://www.ottopagine.it/na/comuni/499/napoli/1.shtml
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Il segretario generale della Uil Pensionati Campania poi aggiunge: «In questi anni i vari
Governi hanno elargito contributi, sotto forma di crediti fiscali, a chi realizzava interventi
per l’efficientamento energetico. Non entro nel merito delle polemiche legate al
superbonus, ma devo notare come, fin qui, si sia richiamata l’attenzione solo sul fatto che
queste opere comportino un risparmio energetico. Poco o nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni riqualificate, con effetti benefici anche sulla spesa
sanitaria. Ecco perché ritengo importante sostenere campagne come quelle del progetto
“Casa in salute”, ma anche avviare una riflessione pacata e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualificazione del nostro patrimonio abitativo".

Il sindacalista pone l’accento sul fatto che il «progetto “Casa in salute” rappresenta una
preziosa forma di prevenzione, offrendo ai cittadini consigli pratici su come migliorare la
qualità dell’aria nelle proprie abitazioni, ridurre l’umidità e limitare l’esposizione a
sostanze nocive: tutti fattori che incidono direttamente sul benessere e sulla salute,
specialmente delle persone più fragili. Invitiamo tutti a partecipare alla giornata conclusiva
del progetto sabato 22 febbraio, durante la quale verranno illustrate le linee guida utili a
superare le resistenze e a comprendere l’importanza della riqualificazione in termini di
prevenzione per la salute.

Sarà un’occasione fondamentale per informarsi e acquisire strumenti concreti per
vivere in un ambiente più sano e sicuro".
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20 febbraio 2025

Napoli, Ciccone (UIL Campania): «La salute degli
anziani è legata anche alla qualità dell’ambiente
abitativo»

positanonotizie.it/it/salute-e-benessere-25/napoli-ciccone-uil-campania-la-salute-degli-a-151425/article

Napoli, UIL Campania

Il segretario generale della UilP Campania: «Sosteniamo il progetto “Casa in salute” dell’Ada e
dell’Enea. L’efficientamento energetico degli edifici migliora le condizioni di vita dei residenti»

«Siamo particolarmente soddisfatti di aver offerto il nostro contributo al progetto "Casa in
salute" perché l'attività di un sindacato non può limitarsi alla tutela dei diritti dei cittadini in
quanto lavoratori o pensionati, ma deve essere orientata a garantire a tutti condizioni di
vita migliori». Lo afferma Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati
Campania.

Il progetto, realizzato in sinergia tra l'Ada (Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli) e
l'Enea, si conclude sabato prossimo - 22 febbraio 2025 - alle ore 9 presso il Complesso di
Santa Chiara a Nola. Interverrà Carmelo Barbagallo, segretario generale della Uil
Pensionati

 L'iniziativa è nata con l'obiettivo di approfondire e far conoscere i rischi per la salute,
soprattutto delle persone fragili come gli anziani, dovuti a una bassa qualità dell'ambiente

https://www.positanonotizie.it/it/salute-e-benessere-25/napoli-ciccone-uil-campania-la-salute-degli-a-151425/article
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abitativo. Da inizio 2024 sono stati realizzati incontri e focus con specialisti del settore e
con tanti semplici cittadini, grazie all'opera di sensibilizzazione condotta da Ada Napoli e
UilP Campania.

«Finora l'importanza di un ambiente abitativo salubre è stata un argomento riservato a
tecnici e specialisti - sottolinea Ciccone - Riteniamo che sia necessario far prendere
consapevolezza a tutti i cittadini dello stretto legame che esiste tra una casa "in salute" e
la qualità della vita di chi vi abita». 

 Il segretario generale della Uil Pensionati Campania poi aggiunge: «In questi anni i vari
Governi hanno elargito contributi, sotto forma di crediti fiscali, a chi realizzava interventi
per l'efficientamento energetico. Non entro nel merito delle polemiche legate al
superbonus, ma devo notare come, fin qui, si sia richiamata l'attenzione solo sul fatto che
queste opere comportino un risparmio energetico. Poco o nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni riqualificate, con effetti benefici anche sulla spesa
sanitaria. Ecco perché ritengo importante sostenere campagne come quelle del progetto
"Casa in salute", ma anche avviare una riflessione pacata e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualificazione del nostro patrimonio abitativo». Il sindacalista
pone l'accento sul fatto che il «progetto "Casa in salute" rappresenta una preziosa forma
di prevenzione, offrendo ai cittadini consigli pratici su come migliorare la qualità dell'aria
nelle proprie abitazioni, ridurre l'umidità e limitare l'esposizione a sostanze nocive: tutti
fattori che incidono direttamente sul benessere e sulla salute, specialmente delle persone
più fragili. 

 Invitiamo tutti a partecipare alla giornata conclusiva del progetto sabato 22 febbraio,
durante la quale verranno illustrate le linee guida utili a superare le resistenze e a
comprendere l'importanza della riqualificazione in termini di prevenzione per la salute.
Sarà un'occasione fondamentale per informarsi e acquisire strumenti concreti per vivere
in un ambiente più sano e sicuro».

Galleria Fotografica
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Redazione 20 febbraio 2025

“Casa in Salute”: Un progetto per l’efficienza

energetica e il benessere degli anziani

puntomagazine.it/2025/02/20/casa-in-salute-un-progetto-per-lefficienza-energetica-e-il-benessere-degli-anziani/

Un percorso di innovazione per abitazioni più sicure, confortevoli

ed efficienti

Ultima tappa di “Casa in salute“, il progetto realizzato dall’Associazione per i Diritti degli

Anziani Napoli (Ada) presieduta da Mara D’Onofrio e dall’Enea rappresentata

da Antonio Disi e da Maria Giovanna Gaglione nell’ambito di “Italia in Classe A“, la

prima campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica

promossa dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

Un progetto ambizioso, articolato su più step nato lo scorso mese di maggio che da

subito ha messo al centro gli anziani rendendoli protagonisti attivi di processi di

riqualificazione energetica e ambientale tenendo conto delle loro preoccupazioni,

cercando soluzioni per mitigare la paura e l’insicurezza associate.

L’evento conclusivo, patrocinato dall’Ordine degli Architetti di Napoli con l’attribuzione di

crediti formativi, si terrà sabato 22 febbraio a partire dalle ore 9.30 nel Complesso

Santa Chiara a Nola.

https://puntomagazine.it/2025/02/20/casa-in-salute-un-progetto-per-lefficienza-energetica-e-il-benessere-degli-anziani/
http://nola/
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“Non un semplice focus di sintesi – spiega Mara D’Onofrio, presidente dell’associazione

ADA Napoli – quanto l’elaborazione dei dati raccolti in questi mesi grazie anche al fattivo
sostegno della Uilp Campania di cui è segretario Biagio Ciccone. Con la nostra azione
di conoscenza e approfondimento sul campo abbiamo dato risalto all’impegno del Terzo
Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale.

L’attenzione è stata focalizzata, in particolare sulla salute e sulla riduzione degli impatti
negativi dei cantieri edili – da qui il coinvolgimento dell’ordine degli Architetti di Napoli  –
fornendo soluzioni e consigli per migliorare il comfort abitativo e sociale”.

“Casa Salute” è stato un vero e proprio laboratorio di innovazione e un importante
progetto pilota, che ci ha permesso di sperimentare nuovi strumenti per stimolare la
domanda di riqualificazione abitativa nella popolazione anziana – aggiunge Antonio Disi

di Enea –
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Redazione web 20 febbraio 2025

Ciccone: «La salute degli anziani è legata anche alla
qualità dell’ambiente abitativo»

ilroma.net/news/costume/846605/ciccone-la-salute-degli-anziani-e-legata-anche-alla-qualita-dellambiente-
abitativo.html

Il segretario generale della UilP Campania: «Sosteniamo il
progetto “Casa in salute” dell’Ada e dell’Enea. L’efficientamento
energetico degli edifici migliora le condizioni di vita dei residenti»

Redazione web

20 Febbraio 2025 - 10:36

«Siamo particolarmente soddisfatti di aver offerto il nostro contributo al progetto “Casa in
salute” perché l’attività di un sindacato non può limitarsi alla tutela dei diritti dei cittadini in
quanto lavoratori o pensionati, ma deve essere orientata a garantire a tutti condizioni di
vita migliori». Lo afferma Biagio Ciccone, segretario generale della Uil Pensionati
Campania.

 

https://www.ilroma.net/news/costume/846605/ciccone-la-salute-degli-anziani-e-legata-anche-alla-qualita-dellambiente-abitativo.html
https://www.ilroma.net/autore/redazione-web-100265/
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Il progetto, realizzato in sinergia tra l’Ada (Associazione per i Diritti degli Anziani Napoli) e
l’Enea, si conclude sabato prossimo – 22 febbraio 2025 – alle ore 9 presso il Complesso
di Santa Chiara a Nola. Interverrà Carmelo Barbagallo, segretario generale della Uil
Pensionati

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di approfondire e far conoscere i rischi per la salute,
soprattutto delle persone fragili come gli anziani, dovuti a una bassa qualità dell’ambiente
abitativo. Da inizio 2024 sono stati realizzati incontri e focus con specialisti del settore e
con tanti semplici cittadini, grazie all’opera di sensibilizzazione condotta da Ada Napoli e
UilP Campania.

 

«Finora l’importanza di un ambiente abitativo salubre è stata un argomento riservato a
tecnici e specialisti – sottolinea Ciccone - Riteniamo che sia necessario far prendere
consapevolezza a tutti i cittadini dello stretto legame che esiste tra una casa “in salute” e
la qualità della vita di chi vi abita».

Il segretario generale della Uil Pensionati Campania poi aggiunge: «In questi anni i vari
Governi hanno elargito contributi, sotto forma di crediti fiscali, a chi realizzava interventi
per l’efficientamento energetico. Non entro nel merito delle polemiche legate al
superbonus, ma devo notare come, fin qui, si sia richiamata l’attenzione solo sul fatto che
queste opere comportino un risparmio energetico. Poco o nulla si è detto sui vantaggi per
la salute di chi vive nelle abitazioni riqualificate, con effetti benefici anche sulla spesa
sanitaria. Ecco perché ritengo importante sostenere campagne come quelle del progetto
“Casa in salute”, ma anche avviare una riflessione pacata e non ideologica sugli aiuti che
lo Stato deve dare alla riqualificazione del nostro patrimonio abitativo». Il sindacalista
pone l’accento sul fatto che il «progetto “Casa in salute” rappresenta una preziosa forma
di prevenzione, offrendo ai cittadini consigli pratici su come migliorare la qualità dell’aria
nelle proprie abitazioni, ridurre l’umidità e limitare l’esposizione a sostanze nocive: tutti
fattori che incidono direttamente sul benessere e sulla salute, specialmente delle persone
più fragili.

Invitiamo tutti a partecipare alla giornata conclusiva del progetto sabato 22 febbraio,
durante la quale verranno illustrate le linee guida utili a superare le resistenze e a
comprendere l’importanza della riqualificazione in termini di prevenzione per la salute.
Sarà un’occasione fondamentale per informarsi e acquisire strumenti concreti per vivere
in un ambiente più sano e sicuro».
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20 febbraio 2025

Nola, ultima tappa di “Casa in Salute”: il progetto per

l’efficienza energetica e il benessere degli anziani

sciscianonotizie.it/nola-ultima-tappa-di-casa-in-salute-il-progetto-per-lefficienza-energetica-e-il-benessere-degli-

anziani

Nola, 20 Febbraio – Sabato 22 febbraio, il Complesso Santa Chiara di Nola ospiterà

l’evento conclusivo di Casa in Salute, l’iniziativa promossa dall’Associazione per i Diritti

degli Anziani Napoli (ADA) e dall’Enea nell’ambito di Italia in Classe A, la prima

campagna nazionale per l’efficienza energetica sostenuta dal Ministero dell’Ambiente e

della Sicurezza Energetica.

Il progetto, avviato a maggio, si è distinto per il suo approccio innovativo, coinvolgendo

direttamente la popolazione anziana nei processi di riqualificazione energetica e

ambientale delle abitazioni. L’obiettivo è stato duplice: da un lato, fornire strumenti

concreti per migliorare il comfort abitativo, dall’altro, ridurre le paure e le incertezze legate

agli interventi di ristrutturazione.

L’evento conclusivo, patrocinato dall’Ordine degli Architetti di Napoli con il riconoscimento

di crediti formativi, sarà più di un semplice momento di sintesi. “Abbiamo raccolto e
analizzato dati fondamentali grazie anche alla collaborazione della Uilp Campania”,
spiega Mara D’Onofrio, presidente dell’ADA Napoli. “Il nostro impegno ha messo in luce
il ruolo chiave del Terzo Settore nel favorire la crescita sociale, con particolare attenzione
alla salute e alla mitigazione degli impatti negativi dei cantieri edili”.

https://www.sciscianonotizie.it/nola-ultima-tappa-di-casa-in-salute-il-progetto-per-lefficienza-energetica-e-il-benessere-degli-anziani/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTEAAR0IVayYmn37CwKrifpUfM-vNVL_gwOUuTKh7SqAYADQlZHv-L1nVyVmsss_aem_x_Dmgqy_JOlUIJhJYkidyQ
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Secondo Antonio Disi di Enea, Casa in Salute ha rappresentato un vero e proprio

laboratorio di innovazione: “Abbiamo sperimentato nuovi strumenti per stimolare la
domanda di riqualificazione abitativa tra gli anziani, instaurando un dialogo costruttivo con
tutti gli attori coinvolti. Questo percorso ha favorito una maggiore consapevolezza
sull’importanza di vivere in case più sicure, confortevoli ed efficienti”.

L’evento di sabato chiuderà un percorso significativo che potrebbe rappresentare un

modello replicabile su scala nazionale, dimostrando come efficienza energetica e

benessere sociale possano andare di pari passo.
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Nola, casa in salute: il benessere abitativo per gli over
65

virgilio.it/italia/nola/notizielocali/nola_casa_in_salute_il_benessere_abitativo_per_gli_over_65-74751712.html

Nola . Ultima tappa di 'Casa in salute', il

progetto realizzato dall'associazione per i

diritti degli anziani Napoli (Ada) presieduta

da Mara D'Onofrio e dall'Enea rappresentata

da Antonio Disi e da... Leggi tutta la notizia

https://www.virgilio.it/italia/nola/notizielocali/nola_casa_in_salute_il_benessere_abitativo_per_gli_over_65-74751712.html
https://www.ottopagine.it/na/attualita/382395/nola-casa-in-salute-il-benessere-abitativo-per-gli-over-65.shtml
https://www.ottopagine.it/na/attualita/382395/nola-casa-in-salute-il-benessere-abitativo-per-gli-over-65.shtml
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21 febbraio 2025

Nola, sabato l’evento finale di “Casa in Salute” per il

benessere degli over 65

ilmediano.com/nola-sabato-levento-finale-di-casa-in-salute-per-il-benessere-degli-over-65

 

Sabato l’evento conclusivo del progetto promosso dall’associazione ADA NAPOLI

e da ENEA. 

Ultima tappa di “Casa in salute”, il progetto realizzato dall’Associazione per i Diritti degli

Anziani Napoli (Ada) presieduta da Mara D’Onofrio e dall’Enea rappresentata da

Antonio Disi e da Maria Giovanna Gaglione nell’ambito di “Italia in Classe A”, la prima

campagna nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica promossa

dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Un progetto ambizioso, articolato su più step nato lo scorso mese di maggio che da

subito ha messo al centro gli anziani rendendoli protagonisti attivi di processi di

riqualificazione energetica e ambientale tenendo conto delle loro preoccupazioni,

cercando soluzioni per mitigare la paura e l’insicurezza associate.

L’evento conclusivo, patrocinato dall’Ordine degli Architetti di Napoli  con l’attribuzione di

crediti formativi, si terrà sabato 22 febbraio a partire dalle ore 9.30 nel Complesso

Santa Chiara a Nola.

https://www.ilmediano.com/nola-sabato-levento-finale-di-casa-in-salute-per-il-benessere-degli-over-65/
https://www.ilmediano.com/wp-content/uploads/2025/02/IMG_7952.jpeg
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“Non un semplice focus di sintesi – spiega Mara D’Onofrio, presidente dell’associazione

ADA Napoli – quanto l’elaborazione dei dati raccolti in questi mesi grazie anche al fattivo

sostegno della Uilp Campania di cui è segretario Biagio Ciccone. Con la nostra azione

di conoscenza e approfondimento sul campo abbiamo dato risalto all’impegno del Terzo

Settore quale strumento di crescita e sviluppo sociale. L’attenzione è stata focalizzata, in

particolare sulla salute e sulla riduzione degli impatti negativi dei cantieri edili – da qui il

coinvolgimento dell’ordine degli Architetti di Napoli  – fornendo soluzioni e consigli per

migliorare il comfort abitativo e sociale”.

“Casa Salute” è stato un vero e proprio laboratorio di innovazione e un importante

progetto pilota, che ci ha permesso di sperimentare nuovi strumenti per stimolare la

domanda di riqualificazione abitativa nella popolazione anziana – aggiunge Antonio Disi

di Enea – nel corso di questi mesi

siamo riusciti ad avviare un confronto diretto con tutti i principali attori coinvolti, creando

un dialogo costruttivo, favorendo la consapevolezza sull’importanza di abitazioni più

sicure, confortevoli ed efficienti”.



Griglia Timeline Grafo

Prima pagina Lombardia Lazio Campania Emilia Romagna Veneto Piemonte Puglia Sicilia Toscana Liguria Altre regioni

Cronaca Economia Politica Spettacoli e Cultura Sport Scienza e Tecnologia Stampa esteraInformazione locale

Persone: donald trump
thomas douglas homan
Organizzazioni: casa bianca
j. p. morgan
Prodotti: cibi vaccini
Luoghi: stati uniti new york
Tags: segretario amministrazione

Lo afferma Biagio Ciccone , segretario generale della Uil
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Il bilancio regionale 'pesa' oltre 20,4 miliardi di euro. L'esame in prima Commissione
In particolare si è soffermata sulla salute mentale,
sui disturbi ... alla cultura e al disagio abitativo. Per
Gianna Pentenero (Pd) "... per i trasporti, per
l'energia, per l'ambiente in riferimento ...
Ossola News  -  6-2-2025

Mozione: Cancellazione zona rossa alla stazione e implementazione di politiche
attive di inclusione sociale

...parchi e zone pedonali ben illuminate e curate
creano un ambiente ...partecipati di
accompagnamento funzionali allo stato di salute,
...e giovanili ad avviare politiche attive sul fronte
abitativo ...
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DAI BLOG (-19)

Verso l'amministrazione Trump: il Gabinetto presidenziale
... Kristi Noem Segretario per lo sviluppo urbano e
abitativo (HUD): ... Kennedy jr " Segretario del
Dipartimento per la Salute e Servizi ... dal sistema
alimentare e dall'ambiente. Kennedy, che ha
accusato ...
Start Insight  -  26-11-2024
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